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FINCANTIERI: AL VIA I LAVORI PER LA NUOVA NAVE CLASSE 'SPHERE' DI PRINCESS
CRUISES

Si è tenuto il taglio lamiera della prima di due navi della nuova classe a NLG

(gas naturale liquefatto) che Fincantieri sta realizzando per Princess Cruises,

brand di Carnival Corporation. Le operazioni si sono svolte presso il sito di

San Giorgio di Nogaro (Udine), dove ha sede Centro Servizi Navali, società

specializzata servizi logistici e lavorazioni per il parco lamiere degli

stabilimenti Fincantieri del Nord Est. La nave verrà realizzata nel sito di

Monfalcone. Trieste, 3 settembre 2021 - Con 175.000 tonnellate di stazza

lorda le unità della classe 'Sphere' saranno le più grandi finora realizzate in

Italia. Ospiteranno circa 4.300 passeggeri e si baseranno su un progetto di

prossima generazione, diventando le prime navi dual-fuel della flotta di

Princess Cruises ad essere alimentate primariamente a LNG. Questo

rappresenta la tecnologia di propulsione più avanzata e a minor impatto

ambientale dell'industria navale, nonché il combustibile fossile più ecologico al

mondo, che abbatterà significativamente le emissioni atmosferiche e l'utilizzo

di gasolio. Princess Cruises è una delle più note compagnie di crociere,

leader nel segmento premium. Gestisce una flotta di 14 navi moderne che

trasportano due milioni di passeggeri ogni anno verso 380 destinazioni in tutto il mondo.

Informatore Navale

Trieste
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Fincantieri, al via i lavori per la nuova classe "Sphere" di Princess Cruises

Redazione

Oggi, a San Giorgio di Nogaro, il taglio di lamiera della prima delle due navi che

verrà realizzata nel sito di Monfalcone. Trieste - Si è tenuto il taglio lamiera

della prima di due navi della nuova classe a NLG (gas naturale liquefatto) che

Fincantieri sta realizzando per Princess Cruises , brand di Carnival Corporation

. Le operazioni - fa sapere Fincantieri in una nota - si sono svolte presso il sito

di San Giorgio di Nogaro (Udine) , dove ha sede Centro Servizi Navali, società

specializzata servizi logistici e lavorazioni per il parco lamiere degli stabilimenti

Fincantieri del Nord Est. La nave verrà realizzata nel sito di Monfalcone. "Con

175mila tonnellate di stazza lorda le unità della classe "Sphere" - spiega

Fincantieri - saranno le più grandi finora realizzate in Italia. Ospiteranno circa

4.300 passeggeri e si baseranno su un progetto di prossima generazione,

diventando le prime navi dual-fuel della flotta di Princess Cruises ad essere

alimentate primariamente a LNG. Questo rappresenta la tecnologia di

propulsione più avanzata e a minor impatto ambientale dell' industria navale,

nonché il combustibile fossile più ecologico al mondo, che abbatterà

significativamente le emissioni atmosferiche e l' utilizzo di gasolio". Princess

Cruises è una compagnia di crociere, leader nel segmento premium. Gestisce una flotta di 14 navi moderne che

trasportano due milioni di passeggeri ogni anno verso 380 destinazioni in tutto il mondo.

Ship Mag

Trieste
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Trieste-Ludwigshafen, nuovo servizio ferroviario Msc

Obiettivo del gruppo armatoriale è quello di ridurre il tempo di transito tra la Turchia e la Germania

Mediterranean Shipping Company (MSC) inaugurerà il 10 settembre un nuovo

servizio ferroviario diretto fra il porto di Trieste e lo scalo fluviale tedesco di

Ludwigshafen con l' obiettivo, spiega MSC in una nota , di accrescere la

capacità ferroviaria e ridurre il tempo di transito tra la Turchia e la Germania a

circa 12 giorni. Il servizio multimodale settimanale, che partirà da Trieste ogni

giovedì arrivando a Ludwigshafen ogni sabato, collegherà i porti turchi di

Derince, Gemlik Istanbul, Izmir (Aliaga), Mersin e Tekirdag, attraverso lo scalo

portuale di Trieste, alla zona industriale di Ludwigshafen tramite i servizi

marittimi Line D e Adriakia di MSC. A disposizione per i clienti il trasporto di

ricambi auto, prodotti chimici, tessili, imballaggi, alimenti, farmaceutici e molti

altri prodotti. "In questo periodo - ha precisato Cem Kurtuldu, business

development e project specialist di MSC Turchia - stiamo gestendo notevoli

volumi dalla Turchia alla Germania e la disponibilità sui servizi ferroviari

esistenti è limitata. Questo servizio migliorerà l' affidabilità per i nostri clienti e,

grazie agli investimenti intermodali di MSC in Germania, possiamo fornire un

servizio porta a porta rapido e sicuro tra le due destinazioni".

Informazioni Marittime

Trieste
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Grandi navi: attraccata la prima crociera al terminal Fusina

'Europa 2' è la prima di 31 approdi previsti nel 2021

(ANSA) - VENEZIA, 03 SET - E' attraccata ieri pomeriggio al terminal Venice

RoPortMos di Fusina la prima delle 31 navi da crociera che da qui alla fine dell'

anno segnano la ripresa dell' attività crocieristica al Porto di Venezia, secondo

il cronoprogramma studiato dall' Autorità portuale del mare Adriatico

settentrionale in applicazione del decreto del 1 agosto scorso, che vieta il

passaggio delle Grandi navi in Bacino San Marco e nel canale della Giudecca.

Si tratta della "Europa 2" di Hapag.Lloyd, imbarcazione da 42 mila tonnellate di

stazza per 500 passeggeri, proveniente dallo scalo di Pola, e che viene

utilizzata per viaggi in Africa, Asia, Oceania, Mar Mediterraneo e Nord Europa,

Oceano Atlantico, Caraibi e America Latina. Come previsto dal decreto

governativo, la nave ha percorso il canale Malamocco-Marghera. Il calendario

di approdi temporanei prevede fino al 321 dicembre l' arrivo di circa 18 navi al

Venezia Terminal Passeggeri della Marittima, 10 al Terminal di Fusina, una al

terminal container Vecon di Porto Marghera; per altre due la destinazione verrà

definita nei prossimi giorni. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Marghera, approdi per il 2021

VENEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

insieme a Capitaneria di Porto, Sanità Marittima Aerea e di Frontiera, Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli, Polizia di frontiera, Guardia di Finanza, Vigili del

Fuoco, ai terminal VECON, TIV, Venice RoPortMos e VTP ha lavorato nelle

settimane centrali di agosto con due obiettivi: programmare nell'immediato gli

approdi temporanei per le crociere per il 2021 (facendo così ripartire il settore

della crocieristica nel rispetto della tutela delle vie d'acqua di interesse culturale

dichiarate monumento nazionale, segnatamente il Bacino di San Marco e il

Canale della Giudecca) e avviare il confronto tecnico per i lavori che il

commissario dovrà realizzare per gli ormeggi in vista della stagione 2022 e di

quelle seguenti. Il calendario di approdi temporanei programmato per Venezia-

Porto Marghera prevede l'arrivo di circa 18 unità al Venezia Terminal

Passeggeri (in quanto rispettano il limite di stazza lorda inferiore alle 25.000

tonnellate e i restanti criteri previsti dal Decreto), 10 al Terminal Venice

RoPortMos di Fusina, 1 al terminal VECON e 2 la cui destinazione verrà

definita nei prossimi giorni. Le navi con stazza lorda superiore ai limiti previsti

dal decreto percorreranno il canale Malamocco Marghera. Sono, altresì, in fase di finalizzazione agli aspetti

organizzativi, gestionali e relativi al modello operativo di esercizio. Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell'AdSP MAS

nonché commissario straordinario per le Grandi navi, ha dichiarato: Grazie alla collaborazione e all'impegno di tutti

siamo riusciti a recuperare il 50% della programmazione delle crociere di quest'anno. Lo abbiamo fatto individuando

soluzioni temporanee, verificandone l'idoneità rispetto alla tipologia di navi da ospitare e alla sicurezza della

navigazione e delle operazioni a terra, rispetto al bilanciamento tra traffico passeggeri e commerciale/industriale,

sempre tutelando ambiente e lavoro. Abbiamo iniziato a lavorare sin da subito in maniera integrata per dare una

risposta concreta e immediata in un momento particolarmente difficile per il settore della crocieristica veneziana, al

fine di salvaguardare la destinazione Venezia, i lavoratori e la funzione della portualità. Questo è solo il primo passo

concreto di un percorso che stiamo già costruendo e che ci vedrà impegnati in autunno per dare un futuro sostenibile

al settore della crocieristica a Venezia, avendo ben in mente il valore del lavoro di una comunità vasta e duramente

colpita in un momento storico molto complesso per il nostro porto, in cui è fondamentale lavorare bene, in modo

organizzato e unendo le forze.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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A Venezia: nuovo Comitato di Gestione

VENEZIA È stato pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente

del portale dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale il decreto di costituzione del Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema e di nomina dei suoi componenti. Il Comitato, che

si riunirà per la prima volta il 10 settembre, sarà composto da: Fulvio Lino

Di Blasio, presidente del Comitato di Gestione, presidente ADSP Piero

Pellizzari componente, direttore marittimo del Veneto Capitaneria di

Porto di Venezia (comandante del Porto) Dario Riccobene componente,

comandante del porto di Chioggia Capitaneria di Porto di Chioggia

Giuseppe Roberto Chiaia componente, Città Metropolitana di Venezia

Maria Rosaria Anna Campitelli componente, Regione Veneto.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Venezia, attraccata la prima nave cruise di Hapag-Lloyd al terminal Fusina

Redazione

La "Europa 2" è la prima delle 31 unità che da qui alla fine dell' anno segnano la

ripresa dell' attività crocieristica nella Laguna. Venezia - E' attraccata ieri

pomeriggio al terminal Venice RoPortMos di Fusina la prima delle 31 navi da

crociera che da qui alla fine dell' anno segnano la ripresa dell' attività

crocieristica al porto di Venezia, secondo il cronoprogramma studiato dall'

Autorità portuale del mare Adriatico settentrionale in applicazione del decreto

del primo agosto scorso, che vieta il passaggio delle grandi navi in Bacino San

Marco e nel canale della Giudecca. Si tratta della " Europa 2 di Hapag.Lloyd ,

imbarcazione da 42 mila tonnellate di stazza per 500 passeggeri, proveniente

dallo scalo di Pola, e che viene utilizzata per viaggi in Africa, Asia, Oceania,

Mar Mediterraneo e Nord Europa, Oceano Atlantico, Caraibi e America Latina.

Come previsto dal decreto governativo, la nave ha percorso il canale

Malamocco-Marghera. Il calendario di approdi temporanei prevede fino al 31

dicembre l' arrivo di circa 18 navi al Venezia Terminal Passeggeri della

Marittima, 10 al Terminal di Fusina, una al terminal container Vecon di Porto

Marghera; per altre due la destinazione verrà definita nei prossimi giorni.

Ship Mag

Venezia
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È Europa II la prima nave da crociera a Fusina

La nuova vita delle crociere a Venezia è iniziata ieri. È approdata infatti a

Marghera la prima nave superiore alle 25mila tonnellate giunta dopo che il

primo agosto scorso è scattato il divieto imposto dal DL Venezia emanato dal

Governo a luglio per il transito nel Canale della Giudecca e nel Bacino di San

Marco di unità superiori ai quel limite. Europa II, quindi, nave della Hapag Lloyd

da 42.800 tonnellate di stazza lorda e 225 metri di lunghezza, capace di

ospitare 516 passeggeri, è approdata come previsto alle banchine di Fusina, al

terminal Venice Ro-Port Mos, anche se le relative operazioni sono state

effettuate da Venezia Terminal Passeggeri, sulla base dell' organizzazione

delineata dall' Autorità di Sistema Portuale. Quelle di Europa II sono le

dimensioni massime, all' incirca, delle navi ospitabili a Fusina. Unità maggiori

potranno approdare in altri terminal mercantili di Marghera (Vecon e Tiv), anche

se il relativo approntamento è ancora in corso. Sono comunque previsti 3 scali

su queste banchine entro fine anno, 10 in tutto a Fusina e 18 alla Stazione

Marittima, questi ultimi naturalmente per navi sotto le 25mila tonnellate.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Venezia
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Sicurezza e grandi infrastrutture

GENOVA Mai più come con il ponte Morandi e la sua grande tragedia.

Lunedì 4 ottobre, a Genova, presso la Sala del Comune in via Garibaldi, i

riflettori saranno accesi sul tema sicurezza delle infrastrutture con la

presentazione congiunta da parte di BV Nexta (gruppo Bureau Veritas) e

Osmos (pioniere nei servizi di monitoraggio strutturale tramite l'utilizzo di

tecnologie avanzate) di iniziative per prevedere e prevenire i tempi di

deterioramento delle grandi infrastrutture di trasporto. Il dibattito interessa

molte opere italiane e si presterà anche a suggerimenti concreti su

viadotti, opere autostradali e ferroviarie ma anche di diverse tipologie,

comprese quelle portuali.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Notarizzazione su blockchain, al via progetto pilota di Circle con Terminal San Giorgio e
CarBox

Redazione

Il sistema digitale, interoperabile con qualsiasi piattaforma TOS, permette di

velocizzare la certificazione della merce in entrata/uscita dal terminal. Genova -

E' partito il progetto pilota di Circle con Terminal San Giorgio ( nella foto ) -

TSG (gruppo Gavio) e CarBox , azienda di Tarros Group attiva nel trasporto di

container su strada e rotaia, per la ' notarizzazione ' del documento di

Interchange, che certifica la merce in entrata/uscita dal terminal. "Nata per

permettere la generazione di un flusso documentale digitale tra il terminal e gli

altri attori coinvolti nella catena di trasporto (e, in particolare autotrasportatore,

spedizioniere ed eventualmente ricevitore/produttore) - spiegano le società in

un comunicato congiunto - la cosiddetta ' notarizzazione ' del documento di

Interchange , realizzata anche attraverso la tecnologia di LegaleSemplice.it e

con il supporto di Assitermina l, dà vita a una certificazione, ad una firma

elettronica in formato digitale a valenza formale e legale da parte del terminal e

del trasportatore con contestuale apposizione di una marca temporale digitale".

Una volta firmato dall' autotrasportatore e dal terminal, il documento

dematerializzato di Interchange viene inviato (e archiviato) al terminal e all'

azienda di autotrasporto, e notificato (in maniera opzionale e configurabile) a spedizioniere, ricevitore/produttore. 'Il

sistema è pienamente interoperabile verso qualsiasi piattaforma Terminal Operating System (TOS) utilizzata dal

terminal di riferimento e consente di eliminare i documenti cartacei beneficiando della modalità paperless, con

conseguenti efficientamenti dal punto di vista operativo e assicurando una completa tracciabilità documentale nonché

validità legale opponibile a terzi', spiega Luca Abatello , CEO di Circle, gruppo specializzato nell' analisi e nello

sviluppo di soluzioni per l' innovazione e la digitalizzazione dei settori portuale e della logistica intermodale guidato da

Circle SpA., quotata sul mercato AIM Italia organizzato e gestito da Borsa Italiana Il sistema, targato Circle, "è al

contempo autonomo, sinergico e complementare rispetto a qualsiasi Port Community System (PCS) in uso nel porto

di riferimento, nonché interoperabile con le piattaforme e servizi delle associazioni di autotrasporto, con cui sono

infatti in corso costruttivi tavoli di lavoro". Silvano Maggi , managing director di CarBox, dichiara: 'Con questo

progetto, CarBox continua la sua crescita attraverso investimenti costanti sulle persone, sui servizi e sulla sostenibilità

dei mezzi'. Maurizio Anselmo , amministratore delegato di TSG, aggiunge: 'Si tratta di un ulteriore passo avanti verso

l' utilizzo della blockchain, tecnologia sulla quale crediamo sia necessario investire sia per migliorare ulteriormente i

processi di produzione dei servizi terminalistici, sia per rinforzare la partnership con i nostri principali clienti'.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Container: partito a Terminal San Giorgio il progetto di gate-in e out dei camion senza
carta

Il gruppo Circle ha annunciato l'avvio con Terminal San Giorgio e CarBox (società di

autotrasporto container parte del gruppo Tarros) di un progetto supportato da Assiterminal

per la notarizzazione' del documento di Interchange, che certifica la merce in

entrata/uscita dal terminal. La procedura, realizzata attraverso la tecnologia di

LegaleSemplice.it, dà vita a una certificazione, a una firma elettronica in formato digitale a

valenza formale e legale da parte del terminal e del trasportatore con contestuale

apposizione di una marca temporale digitale. Il documento che si ottiene, dopo la firma di

autotrasportatore e terminal, viene inviato (e archiviato) da entrambi e può essere

notificato a spedizioniere, ricevitore o produttore. Il sistema è pienamente interoperabile

verso qualsiasi piattaforma Terminal Operating System (Tos) utilizzata dal terminal di

riferimento ha spiegato Luca Abatello, amministratore delegato di Circle e consente di

eliminare i documenti cartacei beneficiando della modalità paperless, con conseguenti

efficientamenti dal punto di vista operativo e assicurando una completa tracciabilità

documentale nonché validità legale opponibile a terzi. Si tratta inoltre, evidenzia l'azienda,

di un sistema autonomo, sinergico e complementare rispetto a qualsiasi Port Community

System (Pcs) in uso nello scalo di riferimento, nonché interoperabile con le piattaforme e

servizi delle associazioni di autotrasporto, con cui sono infatti in corso costruttivi tavoli di lavoro.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Diga di Genova, «va fatta entro fine 2026»

Genova - Adesso che i soldi per la nuova diga di Genova hanno ricevuto anche il bollino del ministero, tutti i tasselli
per l' avvio della costruzione sono andati al loro posto. Il 'decreto porti' firmato da Enrico Giovannini fissa anche la
data di scadenza

Genova - Adesso che i soldi per la nuova diga di Genova hanno ricevuto anche

il bollino del ministero, tutti i tasselli per l' avvio della costruzione sono andati al

loro posto. Il 'decreto porti' firmato da Enrico Giovannini, che conferma 500

milioni di euro per l' opera portuale, però fissa anche la data di scadenza, il

termine ultimo per realizzare la nuova infrastruttura: «I contratti devono essere

aggiudicati entro il 31 dicembre 2023 e gli interventi devono concludersi con il

collaudo entro il 31 dicembre 2026». Il testo del provvedimento contiene così il

calendario che dovrà essere seguito per la costruzione della nuova diga e per

le altre infrastrutture che valgono complessivamente 2,8 miliardi. L' orizzonte

fissato dal ministero è in linea con quello europeo, perché anche Bruxelles ha

imposto la stessa data per i soldi del Recovery. Roma uniforma così le date

per i cantieri finanziati dal fondo complementare e allo stesso tempo avverte le

Authority portuali che non dovessero essere in grado di rispettare il

cronoprogramma: «Il mancato rispetto dei termini previsti dal decreto (...)

comporta (...) la revoca del finanziamento». Quindi la diga si deve fare entro al

fine del 2026, altrimenti bisogna restituire i soldi. Nell' elenco complessivo ci

sono soprattutto conferme per gli scali liguri: 45 milioni sono previsti per la diga di Vado e poco meno di 50 milioni

serviranno invece al porto della Spezia per l' elettrificazione delle banchine. Tra i porti italiani il secondo gradino del

podio, in termini di finanziamenti, è occupato da Trieste che ha portato a casa anche i 180 milioni per il nuovo porto

franco e poco più di 100 milioni per l' adeguamento del terminal container del Molo VII. Molti soldi sono finiti anche ai

porti del Sud. A Napoli ad esempio, arriveranno 150 milioni di euro per il prolungamento della diga Duca d' Aosta.

Bucci, la proroga Ieri è stato anche il giorno del via libera dal decreto Infrastrutture. Come anticipato dal Secolo XIX

non c' è la nomina di Toti a commissario dell' emergenza autostradale, ma è spuntata la proroga per Marco Bucci: «Al

fine di consentire il completamento degli interventi di competenza del Commissario straordinario nominato in

relazione al crollo del viadotto Polcevera - scrive il ministro Giovannini nel provvedimento - si prevede la possibilità di

proroga o rinnovo dell' incarico commissariale fino al 31 dicembre 2024». La scadenza, già prorogata, sarebbe

caduta il prossimo 4 ottobre. Si tratta dell' effetto degli accordi presi da Toti e dal ministro il 24 agosto e anche se il

limite è fissato al 2024, è probabile che il prolungamento del mandato non superi un anno, il tempo cioè per

completare il grande cantiere del ponte. Bucci peraltro nella prima parte del prossimo anno correrà per il rinnovo alla

carica di sindaco. Nel documento approvato dal Consiglio dei ministri c' è anche l' estensione dei ristori agli armatori

con navi battenti bandiera Ue e con stabile organizzazione in Italia. Il governo ha confermato anche i 20 milioni di

sostegno ai terminal passeggeri previsti dal Fondo Covid «per salvaguardare i livelli occupazionali, la competitività e l'

efficienza del settore del trasporto marittimo e del comparto crocieristico dei terminal portuali». Infine arrivano notizie

positive anche per i terminalisti che anche nel 2021 potranno godere della riduzione dei canoni di concessione sempre

nell' ambito delle misure di sostegno per le imprese colpite dalla crisi innescata dal Covid. Il decreto concorrenza

Archiviato quello sulle infrastrutture, ora lo sguardo del settore è puntato sul prossimo provvedimento. Nella bozza del

provvedimento approvato ieri dal governo, era prevista anche una norma che sostanzialmente dava il via all'

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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provvedimento dal testo, ma è inevitabile
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che diventi oggetto del prossimo decreto, quello sulla concorrenza. Potrebbe non essere l' unico terreno di scontro

per il ministero. L' altra difficoltà potrebbe arrivare dall' abolizione del 18 comma 7, l' articolo della legge portuale che

vieta ai terminalisti di possedere due concessioni dello stesso tipo in un porto. La norma era finita nel mirino dopo la

fusione Psa-Sech.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Genova, green pass falso per 40 euro per imbarcarsi: indagati per corruzione operatore
portuale e passeggero

di Michele Var venerd 03 settembre 2021 GENOVA - Un passeggero tunisino e

un operatore del porto di Genova sono stati indagati per i gravissimi reati di

corruzione e fals o perché il primo ha pagato 40 euro al lavoratore per avere un

green passa falso per imbarcarsi su una nave diretta in Tunisia. Lo hanno

accertato i poliziotti della Polizia di Frontiera di Genova : a fare scattare le

indagini è stato un guardiano che dopo avere respinto il passeggero tunisino

che doveva imbarcarsi perchè sprovvisto di green pass si è visto tornare dopo

appena pochi minuti lo stesso viaggiatore con un presunto certificato verde sul

cellulare. Il vigilantes ha avvertito gli agenti della Polmare e si è scoperto che il

green passa era falso. Il passeggero non voluto rivelare come lo aveva avuto,

ma gli agenti attraverso il controllo del telefonino hanno accertato la

provenienza del certificato. Sono così arrivati ad un operatore portuale di una

ditta che si occupa di sicurezza nel porto di Genova. Si è poi accertato che il il

green passa fasullo era stato inviato in cambio di 40 euro. Per il lavoratori e

per il passeggero sono scattate le denunce per corruzione di incaricato di

servizio pubblico e falso materiale. Gli agenti della polizia di frontiera hanno

effettuato una copia forense del cellulare dell' operatore portuale per stabilire se e quante volte ha fornito in passato il

pass fasullo mettendo di fatto a repentaglio l' incolumità dei passeggeri delle navi perché consentiva il viaggio a

passeggeri in condizioni sanitarie non verificate. Approfondimenti No Green pass, niente invasione dei binari e due

denunce No green pass, salta anche la manifestazione sotto il palazzo della Regione Green Pass verso l' estensione

e a scuola nelle classi vaccinate via la mascherina No Green Pass, in piazza per chiedere i tamponi salivari rapidi e

gratuiti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Potenziamento del Porto della Spezia: l' upgrading delle infrastrutture ferroviarie e viarie

Ufficio stampa

La parte della relazione del Piano Operativo Triennale che proponiamo oggi

affronta il tema dell' upgrading delle infrastrutture ferroviarie e viarie. di Mario

Sommariva Nel 2014 l' Autorità Portuale della Spezia (oggi Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale) ha richiesto l' attivazione della procedura di

Intesa Stato- Regione per l' approvazione, sotto il prolo urbanistico, territoriale

e paesaggistico, dell' intervento relativo al potenziamento degli impianti

ferroviari portuali della stazione La Spezia Marittima. L' iter approvativo si è

concluso positivamente, sentiti tutti gli Enti coinvolti, con il Decreto del

Provveditore alle Opere Pubbliche di Piemonte, Valle d' Aosta e Liguria nel

2015. Il Provveditore dichiara perfezionata l' intesa salvo l' acquisizione degli

eventuali nulla-osta e permessi di normativa; il progetto approvato prevede l'

adeguamento di tutto il progetto allo schema dei fasci di binari sottoscritto dagli

Enti nel 2015, dove si include la fascia di rispetto di 10 metri verso l' attuale

area urbana, così come richiesto, tra gli altri, dal Comune della Spezia. In

merito al vincolo paesistico-ambientale, la Soprintendenza per i Beni

Architettonici e Paesaggistici della Liguria, nel 2014 ha rilasciato il parere

favorevole in ordine alla compatibilità paesaggistica nei confronti delle opere di progetto. Il progetto definitivo,

approvato in sede di Conferenza dei Servizi, prevede la riorganizzazione e il potenziamento degli impianti ferroviari

del Porto Mercantile della Spezia con la conseguente riorganizzazione anche degli spazi e dei servizi con essi

collegati o interferenti. La soluzione progettuale approvata consentirà la realizzazione di: un nuovo fascio di binari in

sostituzione dell' esistente per l' arrivo e la partenza dei convogli presso la stazione di 'La Spezia Marittima'; il fascio

è costituito da binari elettrificati di lunghezza pari a circa 570 m disposti ad un interasse di 4,60 m; una nuova stazione

passeggeri consentendo l' utilizzo dello scalo anche per il traffico crocieristico; demolizione e spostamento di alcuni

vecchi manufatti e costruzioni in disuso, privi di pregio architettonico, interni all' ambito portuale ed interferenti con la

viabilità e il nuovo piano del ferro; nuovo impianto di illuminazione dei piazzali costituito da 8 torri faro a corona

mobile e 5 pali porta fari in acciaio, previa rimozione delle strutture esistenti; realizzazione dell' elettrificazione del

nuovo fascio di binari unitamente ad alcune opere di sistemazione e di arredo delle aree pertinenziali. Le modiche

intervenute a fronte del recepimento della delibera CIPE vengono qui di seguito dettagliate per specifiche aree di

intervento, al fine di comprendere, appieno, lo sviluppo infrastrutturale ed impiantistico che il progetto consente. La

nuova stazione La Spezia Marittima Il nuovo assetto delle infrastrutture portuali previsto dal PRP, prevede la

realizzazione della nuova stazione della Spezia Marittima sull' area di sedime dell' attuale fascio di presa e consegna

e su una area ad essa adiacente, attualmente occupata da fabbricati in demolizione a servizio del porto e della

viabilità interna stradale che verrà completamente modificata. La nuova stazione, nell' assetto finale, sarà costituita

complessivamente da nove binari attrezzati per l' arrivo e la partenza dei treni, tali binari avranno una lunghezza utile

compresa tra 750 e 500 m circa. I quattro binari del fascio arrivi e partenze attuale, verranno ridefiniti dal punto di

vista funzionale. I primi due saranno destinati a binari di corsa in ingresso e in uscita, il terzo a binario di manovra ed il

quarto a binario di collegamento dell' attuale e del futuro Terminal Ravano. In attesa della realizzazione di quest'

ultimo, si è provveduto a mantenere il collegamento diretto per i treni che provengono da Migliarina e che devono

Port Logistic Press
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essere inoltrati sull' attuale Ravano, sia per gli itinerari in ingresso che in uscita. La nuova stazione sarà così costituita,

complessivamente, da nove binari posti ad interasse di 4,6 m ad eccezione dei binari VIII e IX per
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i quali l' interasse risulta pari a 6 m. Ciò consentirà di interporre la palicata T.E. con travi MEC con Dr (distanza

relativa) 'faccia palo - interno rotaia', pari ad almeno 2m. La velocità massima di percorrenza dei treni in ingresso e in

uscita dallo scalo ferroviario è di 30Km/h, con un raggio minimo di curvatura previsto pari a 150 m, incrementato,

laddove consentito dalla geometria dei binari, a 155 m dalle prescrizioni della Delibera CIPE n°37 del 10 agosto 2016.

L' intervento inizia in prossimità della progressiva al Km 2+724.14 dei binari di corsa delle linee per La Spezia

Migliarina e per Vezzano. I binari dell' attuale stazione della Spezia Marittima vengono rideniti destinando i primi due a

binari di corsa, il terzo a binario di manovra ed il quarto a binario di collegamento dell' attuale e del futuro Terminal

Ravano. Proseguendo in direzione est, in prossimità della nuova radice del fascio di progetto, i quattro binari

convergono sulla direttrice da cui origina il quarto binario del futuro fascio arrivi e partenze. Su quest' ultimo e sul

terzo binario vengono realizzati due moduli di lunghezza pari a 750 m. I rimanenti binari realizzano moduli di

lunghezza variabile tra i 487m e i 545m. Gli interventi previsti per la trazione elettrica sono i seguenti: Demolizione dell'

elettricazione in alcuni binari, ed adeguamento/revisione di sette binari del fascio stesso, in prima fase; Demolizione

dell' elettricazione, linea di contatto e sostegni, dell' attuale fascio di presa e consegna treni (per fasi); L' adeguamento

dell' elettricazione della stazione della Spezia Marittima al nuovo PRP prevede: nuovi sostegni, nuovi posti di

Regolazione Automatica, nuovo schema TE e adeguamento del telecomando DOTE. Le attività di realizzazione e le

fasi di attivazione degli apparati di sicurezza e segnalamento saranno realizzati in coerenza con l' evoluzione delle

fasi di realizzazione dell' armamento. Si prevede la realizzazione di un nuovo apparato A.C.C. che sostituirà l' attuale

apparato A.C.E.I. dell' attuale stazione della Spezia Marittima e l' apparato A.C.E.I., di proprietà dell' Autorità d i
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apparato A.C.E.I. dell' attuale stazione della Spezia Marittima e l' apparato A.C.E.I., di proprietà dell' Autorità d i

Sistema Portuale, che gestisce una parte del piazzale a valle della stazione di R.F.I. (Segue la parte tecnica relativa

alla fase di modifica) I binari di circolazione dell' attuale stazione della Spezia Marittima verranno mantenuti ed

utilizzati rispettivamente: Bin 1 - Binario di corsa della linea: La Spezia Migliarina - La Spezia Marittima; Bin 2 -

Binario di corsa della linea: La Spezia Marittima - Vezzano Ligure; Bin 3 - Asta di manovra a servizio del nuovo fascio

Arrivi e Partenze; Bin 4 - Binario di circolazione atto all' arrivo e partenza dei treni. Tale funzione consentirà l' arrivo e

partenza dei treni diretti al molo Ravano senza impegnare il nuovo fascio Arrivi e Partenze. Ciò ridurrà l' estensione

dei movimenti di manovra necessari per l' introduzione dei convogli nel relativo raccordo. L' intero impianto sarà

dotato di segnalamento di manovra. Per comandare le manovre all' interno dei due fasci di cui è costituito l' impianto,

sarà inoltre prevista la possibilità di comandare i movimenti fra il binario IV ed il nuovo fascio e viceversa. L'

operazione avverrà anche tramite comandi di itinerario, in ottemperanza a quanto disposto dall' A.N.S.F. con nota n.

1766/2017 del 17/02/2017. I moli del porto sono tutti collegati al binario XI, con deviatoi manovrati a mano, dotati di

fermascambio a chiave e controllo elettrico nella sola posizione normale. Allo scopo di agevolare le manovre di

introduzione/estrazione veicoli da detti moli sono state previste delle comunicazioni fra il citato binario XI ed i binari X

e IX. Tali comunicazioni, previste con manovra manuale e fermascambio a chiave, con controllo elettrico di posizione

nella sola posizione normale, verranno gestite con le modalità previste per i fermadeviatoi su stazionamento. Da

quanto descritto sopra deriva che, i binari X e IX, potranno essere utilizzati preferibilmente, per il posizionamento dei

treni in partenza. Il binario XI, conseguentemente, pur essendo attrezzato anche per arrivi e partenze dei treni, non

verrà utilizzato, se non in casi eccezionali, per tale scopo onde non impedire l' accesso ai moli con la presenza di un

treno. I binari di circolazione compresi fra il segnale di 'Protezione Esterna' ed il segnale di 'Protezione Interna' che

corrispondono, di fatto, l' attuale stazione della Spezia Marittima verranno denominati 'Fascio Est', mentre i binari di

nuova realizzazione verranno denominati 'Fascio Ovest'. Le novità per la viabilità La viabilità di progetto è stata

modificata per andare incontro alle richieste formulate dai Concessionari di aree del porto. In primo luogo si è

adattata la viabilità alle condizioni di confine con l' impianto ferroviario in progetto. La nuova sezione tipo stradale è
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più ampia, per conformarsi a quella tipo prevista dal Codice della Strada per le strade urbane di scorrimento

(categoria D). Le novità introdotte sono rappresentate poi dalle tre corsie di ingresso all' area in concessione a LSCT

e dalla rotatoria esterna all' area doganale. Le corsie di ingresso eviteranno che,



 

venerdì 03 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 8 1 1 5 5 8 0 § ]

gli eventuali tir in sosta interferiscano, come ora, con il traffico generale presente sulla gronda portuale mentre la

creazione di una rotatoria consentirà di evitare interferenze tra i mezzi turistici provenienti dalla futura stazione

crocieristica e dal Molo Garibaldi Ovest con quelli commerciali. Al contempo, consentirà un facile accesso da parte di

mezzi di soccorso e servizio provenienti sia dal passaggio a livello di Via Palmaria (che nel nuovo progetto sarà

limitato al solo accesso di emergenza per non interferire con gli scambi e la viabilità su rotaia) che dall' accesso di Via

San Cipriano. Gli interventi su due corsi d' acqua Al ne di ottemperare alle richieste avanzate dal CIPE, è stato

necessario sviluppare lo studio dei due corsi idraulici interferenti con le infrastrutture ferroviarie (Torrente Rossano e

Cappelletto). La proposta progettuale prevede un adeguamento della loro sezione idraulica al nuovo studio e la

realizzazione di una nuova tombinatura che sia adeguata ai carichi di progetto richiesti (SW2 in luogo di LM71).

Rispetto al progetto approvato in Conferenza dei Servizi, che prevedeva il solo completamento dell' ampliamento del

Rossano sotto l' attuale tracciato ferroviario, raccordando i due tratti a monte ed a valle già esistenti, il nuovo

progetto prevede di raccordare i due canali in un' unica asta dalla sezione più ampia. Le aste idrauliche sono state

sottoposte a verica tecnica e gli interventi previsti sono i seguenti: TORRENTE CAPPELLETTO Su proposta del

Comune della Spezia, già prevista in passato, verrà realizzato un allargamento di sezione (portata a circa 600 cm

dagli attuali 400 cm) nel tratto immediatamente a valle del tratto tombato che attraversa Via Sa ed il piazzale della

Coop. Il medesimo allargamento verrà esteso all' attraversamento di Viale S. Bartolomeo. Circa 4 m a valle della ne

dell' attraversamento di V.le San Bartolomeo, verrà realizzata una vasca di sghiaiatura e la sezione del tombamento

portata a circa 8 m. Tale allargamento di sezione verrà mantenuto no al nuovo tratto di conuenza delle due aste

idrauliche. TORRENTE ROSSANO Nel tratto a Valle dell' attraversamento di V.le S. Bartolomeo, viene eettuato un

notevole allargamento di sezione rispetto alla larghezza dell' attuale condotta in volta di mattoni. Questo allargamento

di sezione si mantiene no alla conuenza, ove subisce un altro incremento che si mantiene inalterato no allo sbocco.

Tutti i tratti tombinati, tenendo conto delle esigenze di carico, hanno un intradosso di almeno 1,5m. Il tombinamento è

realizzato mediante un palancolato sormontato da lastre di cemento armato precompresso di altezza 50 cm aancato

da solette di transizione in cemento armato su ambo i lati. Ulteriori interventi di potenziamento dell' impianto

ferroviario riguarderanno i tratti a servizio delle banchine in concessione ai terminal del porto. Nuovi fasci sono infatti

previsti lungo la banchina del molo Garibaldi e una revisione completa sarà attuata nel prossimo futuro sui fasci del

terminal Ravano, potenziandone le capacità e implementando l' utilizzo di gru transtainer ad essi asservite. Con l'

ampliamento del terminal del Golfo L' ampliamento del terminal del Golfo, infine, consentirà di incrementare

ulteriormente le infrastrutture ferroviarie del porto mercantile spezzino, al fine di consentire il raggiungimento dell'

obiettivo fissato dal PRP del 50% del traffico containerizzato movimentato via treno. Relativamente alle opportunità

di attingere a finanziamenti comunitari per lo sviluppo di infrastrutture ferroviarie, particolare attenzione sarà riservata

al Military Mobility Plan. Al fine di cogliere l' opportunità offerte da questa programmazione saranno presentate

proposte progettuali relative a infrastrutture di trasporto 'dual - use'.

Port Logistic Press

La Spezia
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Personale dell' Autorità portuale in sciopero: "Applicare correttamente il contratto
integrativo"

Si è svolto venerdì mattina lo sciopero Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti dei

lavoratori dell' Autorità di sistema portuale ravennate. Soddisfatti i sindacati: "L'

adesione delle lavoratrici e dei lavoratori è stata molto elevata - commentano i

tre segretari territoriali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, rispettivamente

Marcello Santarelli, Fabrizio Prioretti e Rino Missiroli - Ora ci aspettiamo che l'

azienda recepisca le rivendicazioni dei dipendenti e dei sindacati. È

assolutamente necessario che vengano ripristinate corrette e trasparenti

relazioni sindacali, sia riconosciuto pienamente il ruolo della Rsu e, al

contempo, vi sia una corretta applicazione del contratto integrativo.

Lavoreremo per raggiungere questi risultati che, come è stato dimostrato dal

successo dello sciopero, sono rivendicati dalla stragrande maggioranza dei

lavoratori". "Sosteniamo che il lavoro pubblico debba essere all' avanguardia,

"dare il là" a quel mondo del lavoro su cui è costituzionalmente fondata al

nostra Repubblica. Troppo spesso, invece, dirigenti pubblici mimano i dirigenti

nominati dai privati. Anche nel pubblico si violano le regole dei rapporti umani,

prima ancora di quelle contrattuali. Si colpiscono i diritti di alcuni per dividerli

dagli altri lavoratori e addomesticare questi ultimi - commentano in sostegno allo sciopero da Ravenna in Comune -

Lasciare passare tutto questo significa arretrare ulteriormente quei diritti basilari nei rapporti di lavoro conquistati in

anni di lotte. Che prima di tutto devono valere nel settore pubblico perché si continuino ad applicare nel settore

privato. Bene hanno fatto perciò le lavoratrici e i lavoratori dell' Amministrazione Portuale a scendere in sciopero per

tutelare questi diritti. Ravenna in Comune, come sempre, è al fianco di chi lavora e soprattutto nei momenti di conflitto

e delle legittime proteste. Piena solidarietà, dunque, da parte di Ravenna in Comune".

Ravenna Today

Ravenna
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Alta adesione allo sciopero in Autorità di sistema portuale ravennate

Le categorie di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sono ampiamente soddisfatte per

il successo ottenuto dallo sciopero proclamato per oggi in Autorità di sistema

portuale ravennate: 'L' adesione delle lavoratrici e dei lavoratori è stata molto

elevata - commentano i tre segretari territoriali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti,

rispettivamente Marcello Santarelli, Fabrizio Prioretti e Rino Missiroli -. Dopo la

giornata di oggi ci aspettiamo che l' azienda recepisca le rivendicazioni dei

dipendenti e dei sindacati. È assolutamente necessario che vengano ripristinate

corrette e trasparenti relazioni sindacali, sia riconosciuto pienamente il ruolo

della Rsu e, al contempo, vi sia una corretta applicazione del contratto

integrativo. Lavoreremo per raggiungere questi risultati che, come è stato

dimostrato dal successo dello sciopero, sono rivendicati dalla stragrande

maggioranza dei lavoratori'.

ravennawebtv.it

Ravenna
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AdSP Mare Adriatico Centro-Settentrionale - Rinvenuto ordigno bellico in avamporto

01/09/2021 - Il giorno 30 agosto 2021, nell' avamporto del Porto di Ravenna,

nel corso delle attività subacquee di bonifica bellica - attività che normalmente

si svolgono prima di ogni intervento su fondale o banchine, tramite ditte

specializzate, su incarico dell' Autorità di Sistema Portuale - è stato rinvenuto

un ordigno. Si tratta presumibilmente di una bomba d' aereo di tipo "MK 4 UK"

della lunghezza stimata di circa 110 cm e del diametro di 38 cm. L' ordigno che

attualmente si trova interrato a circa 1,3 metri sul fondale di 11 metri, è stato

lasciato nella posizione originaria in sicurezza e segnalato con apposito

galleggiante. Si sono subito attivati i protocolli di sicurezza che scattano in

questi casi e si è già al lavoro per definire tempi e modi delle operazioni di

bonifica, a salvaguardia dell' incolumità pubblica e privata. Le attività di

dragaggio con la draga di Fincantieri non saranno avviate sino a quando l'

ordigno non sarà rimosso, si stima in tempi contenuti, e non sarà completata la

bonifica bellica dell' area.

Informatore Navale

Ravenna
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Chiusura della Diga Foranea Sud Zaccagnini di Marina di Ravenna: c' è il campionato
italiano di pesca sportiva

Redazione

Per organizzare al meglio il Campionato Italiano di Pesca Sportiva a Box, che

si svolgerà domenica 5 settembre, dalle 7 alle 13 sulla Diga Foranea Sud

Zaccagnini di Marina di Ravenna, l' Autorità Portuale ne ha previsto l '

interdizione al pubblico per l' intera giornata di domenica, fatto salvo l' accesso

ai partecipanti alla manifestazione. La chiusura della diga è necessaria anche

per preservare il distanziamento ed evitare possibili assembramenti, vietati

dalla vigente normativa di contrasto alla diffusione del Covid 19. Quindi, nella

giornata di domenica 5 settembre AP ha disposto il divieto di accesso al tratto

conclusivo (mt. 674) della Diga foranea Sud ('Zaccagnini') del Porto di

Ravenna, corrispondente all' area ricompresa tra l' ultima piazzola e il faro

finale della stessa, a partire dalle 6.30 fino alle 13.30. L' interdizione sarà

segnalata e disposta dal personale incaricato (Direttore di gara e Giudice di

gara), che si occuperà di delimitare l' area con una cordella metrica e vigilare

sugli accessi; nella giornata, nell' orario e nel tratto di diga interessato è

sospesa la validità di ogni autorizzazione rilasciata ai sensi dell' art. 5 dell'

Ordinanza n. 07/2020.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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In Darsena Pescherecci a Marina una sfida per sancire il miglior vogatore in canotta rossa
della Riviera

Redazione

Nella serata di domani, 4 settembre, presso la Darsena Pescherecci di Marina

di Ravenna, alle 20 si terrà le seconda edizione del Palio della Voga Città di

Ravenna : una sfida per sancire chi sia il miglior vogatore in canotta rossa della

Riviera. L' appuntamento, che si propone di dare continuità alla prima edizione

tenutasi nel 2019, è organizzato da Endas Ravenna insieme a Società

Nazionale Salvamento Sez.Ravenna e Pro Loco Marina di Ravenna. 'Si tratta

di un format unico nel suo genere, con cui sancire quale sarà il miglior vogatore

in canotta rossa della riviera. La sfida vedrà partecipanti da Rimini a i Lidi

ferraresi, provenienti da tutte le spiagge - spiegano gli organizzatori -. Siamo

orgogliosi di riportare questo storico evento in città e ringraziamo le

collaborazioni ulteriori Autorità Por tua le  e  Cap i taner ia  d i  Por to ' .  L '

appuntamento, alla Darsena Pescherecci in Via Molo Dalmazia a Marina di

Ravenna, si terrà nel rispetto di tutte la normative vigenti in materia di Covid-19.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Il comandante Betti in congedo

LIVORNO Con una sobria cerimonia, per i vincoli imposti dall'emergenza

Covid, il capitano di vascello (CP) Alberto Betti ha salutato il direttore

marittimo ed i colleghi di Livorno prendendo congedo dal servizio attivo,

dopo quasi 38 anni di carriera militare. Il comandante Betti, dopo l'iniziale

periodo in veste di ufficiale di complemento, è transitato in servizio

permanente nel 1987 e, dopo il percorso formativo in Accademia Navale,

ha prestato servizio dal 1988 al 1999 presso la Capitaneria di Porto di

Portoferraio, ove ha ricoperto gli incarichi di capo servizio amministrativo

e capo sezione tecnica. Dal 1999 è stato quindi destinato presso la

Capitaneria di porto della città labronica dove, oltre a rappresentare

l'Autorità Marittima in molteplici commissioni interistituzionali, ha ricoperto

diversi incarichi tra cui, da ultimo, il delicato ruolo di capo reparto Tecnico

amministrativo. Nel discorso di saluto l'ammiraglio Angora ha tenuto a

sottolineare la preparazione professionale e la disponibilità che hanno

sempre distinto il comandante Betti, doti apprezzate in molteplici

occasioni anche dal cluster marittimo, sottolineando che sarà certamente ricordato come una figura molto stimata ed

apprezzata dai colleghi e dall'utenza marittima. L'ammiraglio, a nome di tutti i colleghi della Direzione Marittima della

Toscana, ha concluso rivolgendo al comandante Betti e alla famiglia i migliori auguri per un futuro colmo di

soddisfazioni.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Cold ironing e attese tradite

Sono stati più d'un lettore a chiederci, sul web o per telefono, notizie al grande

programma varato dal Ministero delle Infrastrutture e Transizione Ecologica

relativo ai punti di fornitura elettrica nelle banchine, il cosiddetto cold ironing. Le

riassumiamo partendo da chi ha preso di mira l'ormai vecchio e vergine

impianto di Livorno: Il cold ironing sembra diventato il Mantra della transizione

ecologica dei nostri (e non solo) porti. Ma l'esempio di Livorno, dove l'impianto

è stato realizzato per primo svariati anni fa ed è rimasto inutilizzato, dovrebbe

metterci in guardia contro tanti entusiasmi (e tante spese) perché a quello che si

può leggere le navi non sembrano interessate a questo tipo di fornitura.

Possibile che non si riesca ad avere un'idea e un relativo programma chiaro su

un tema così importante? * Su queste pagine ne abbiamo scritto spesso,

mettendo in chiaro che l'impianto di Livorno, nato dalla buona volontà dell'allora

gestione dell'AdSP sulla base delle circolari ministeriali, è rimasto di fatto

un'opera onutile perché mai utilizzata. Se ne sono scritte tante su questo

disgraziato impianto: compreso che era stato costruito su una banchina

sbagliata, la Sgarallino che è utilizzata per i traghetti tradizionali, che dava un

picco di corrente elettrica troppo modesto, e che la fornitura era costosa. Ci fu anche un'indagine della magistratura,

sollecitata da qualche bello spirito, che finì con la piena assoluzione dell'AdSP. Di fatto però l'opera non funziona e di

recente il presidente Luciano Guerrieri ha ammesso che probabilmente andrà ristrutturata e adeguata ai nuovi

standard. Serviranno ulteriori interventi? Serviranno gli impianti di cord ironing che l'EU sta sollecitando in tanti porti?

Gli armatori si dividono sulla loro utilità, con netta prevalenza almeno nel Mediterraneo di coloro che ritengono questi

impianti problematici, sia dal punto di vista dell'utilità per le navi delle attuali generazioni, sia perché la corrente

elettrica fornita proviene da centrali che con la difesa dell'ambiente hanno poco da spartire. Non siamo dei tecnici, ma

le osservazioni fatte dai principali armatori del Mediterraneo ci sembrano logiche: compresa quella che la fornitura

elettriche per gli usi di bordo all'ormeggio viene ormai prodotta dalle stesse navi in navigazione e stivata in pacchi di

batterie a bordo. Ma è sempre meglio lasciare la parola ai tecnici: che dovrebbero finalmente darci qualche risposta

convincente.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Intesa Adsp Adriatico Centrale-Sogesid per infrastrutture

Società in house Ministeri Trans. Ecologica e Infrastrutture

(ANSA) - ANCONA, 03 SET - Un' intesa sui porti dell' Adriatico centrale, per

accelerare la realizzazione di nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e

riqualificazione ambientale: l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale ha siglato con Sogesid un protocollo che disciplina il possibile

coinvolgimento della società "in house" dei Ministeri della Transizione

Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili in una serie di attività sui

sei scali marchigiani e abruzzesi in capo all' Autorità: Ancona-Falconara

Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona. L' accordo,

siglato dal commissario Straordinario dell' Autorità, amm. Giovanni Pettorino, e

dal presidente e amministratore delegato di Sogesid, Carmelo Gallo, prevede il

supporto tecnico-specialistico della Società in diverse azioni rivolte alla tutela

ambientale e funzionali agli interventi per l' infrastrutturazione portuale,  i l

trasporto marittimo e le vie d' acqua interne, in aree di pertinenza dell' Autorità

tra le quali ricade anche il Sito d' interesse nazionale di Falconara Marittima.

Sogesid potrà accompagnare l' attività dell' Autorità che gestisce i porti del

medio Adriatico nella realizzazione di opere quali i dragaggi, la realizzazione di

casse di colmata e banchine portuali. Potrà predisporre piani di caratterizzazione di fondali ed aree a terra, i

monitoraggi ambientali, i piani di gestione e rimozione rifiuti, l' espletamento di procedure di valutazione ambientale, lo

sviluppo di modelli di flusso della falda e di trasporto degli inquinanti, oltre a varie tipologie di indagini anche a tutela

delle specie protette. L' intesa prevede inoltre il supporto nelle fasi procedurali: dalla realizzazione e verifica dei

progetti, al ruolo di responsabile del procedimento, direzione dei lavori e Stazione appaltante, fino al collaudo delle

opere. Successive convenzioni potranno poi dettagliare le singole azioni congiunte da realizzare nei diversi scali,

secondo gli obiettivi dell' Autorità. "La competenza tecnica e le specializzazioni acquisite da Sogesid potranno offrire

un importante sostegno alle attività dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale - commenta il

commissario straordinario Pettorino -. Presto attiveremo i progetti da costruire insieme per lo sviluppo degli scali di

Marche e Abruzzo di competenza". "Come già accade in altre realtà italiane e anche nel basso Adriatico - afferma

Gallo - accompagneremo l' Adsp Adriatico Centrale - con la nostra capacità tecnica di intervenire su procedure

complesse, che spesso determinano enormi ritardi. Sta in questo il valore aggiunto che Sogesid può mettere a

disposizione per dare nuove prospettive alla portualità nazionale, in un percorso che vede tutela dell' ambiente e

rilancio infrastrutturale camminare insieme". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Intesa AdSP Mare Adriatico Centrale - Sogesid per accelerare opere infrastrutturali

(FERPRESS) Roma, 3 SET Un'intesa sui porti dell'Adriatico centrale, per

accelerare la realizzazione di nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e

riqualificazione ambientale: l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale ha siglato con Sogesid un protocollo che disciplina il possibile

coinvolgimento della società in house dei Ministeri della Transizione Ecologica

e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili in una serie di attività sui sei scali

abruzzesi e marchigiani in capo all'Autorità: Ancona Falconara Marittima,

Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona.L'accordo, siglato dal

Commissario Straordinario dell'Autorità, l'Ammiraglio Giovanni Pettorino, e dal

Presidente e Amministratore Delegato di Sogesid, Carmelo Gallo, prevede il

supporto tecnico-specialistico della Società in diverse azioni rivolte alla tutela

ambientale e funzionali agli interventi per l'infrastrutturazione portuale, il

trasporto marittimo e le vie d'acqua interne, in aree di pertinenza dell'Autorità

tra le quali r icade anche i l  Sito d' interesse nazionale di Falconara

Marittima.Sogesid potrà accompagnare l'attività dell'Autorità che gestisce i

porti del medio Adriatico nella realizzazione di opere quali i dragaggi, la

realizzazione di casse di colmata e banchine portuali. Potrà predisporre piani di caratterizzazione di fondali ed aree a

terra, i monitoraggi ambientali, i piani di gestione e rimozione rifiuti, l'espletamento di procedure di valutazione

ambientale, lo sviluppo di modelli di flusso della falda e di trasporto degli inquinanti, oltre a varie tipologie di indagini

anche a tutela delle specie protette. L'intesa prevede inoltre il supporto nelle fasi procedurali: dalla realizzazione e

verifica dei progetti, al ruolo di responsabile del procedimento, direzione dei lavori e Stazione appaltante, fino al

collaudo delle opere. Successive convenzioni potranno poi dettagliare le singole azioni congiunte da realizzare nei

diversi scali, secondo gli obiettivi dell'Autorità.La competenza tecnica e le specializzazioni acquisite da Sogesid

potranno offrire un importante sostegno alle attività dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

commenta il Commissario Straordinario dell'Autorità, Ammiraglio Giovanni Pettorino -. Presto attiveremo i progetti da

costruire insieme per lo sviluppo degli scali di Marche e Abruzzo di competenza.Come già accade in altre realtà

italiane e anche nel basso Adriatico afferma il Presidente di Sogesid Carmelo Gallo accompagneremo l'Autorità

guidata dal Commissario Ammiraglio Pettorino con la nostra capacità tecnica di intervenire su procedure complesse,

che spesso determinano enormi ritardi. Sta in questo conclude Gallo il valore aggiunto che Sogesid può mettere a

disposizione per dare nuove prospettive alla portualità nazionale, in un percorso che vede tutela dell'ambiente e

rilancio infrastrutturale camminare insieme.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' AdSP dell' Adriatico Centrale sigla un accordo con Sogesid

L' obiettivo è quello di accelerare la realizzazione di nuove infrastrutture

portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale L' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale ha siglato un protocollo con Sogesid,la

società "in house" dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture

e Mobilità Sostenibili, che disciplina il possibile coinvolgimento di quest' ultima

in una serie di attività nei sei porti di Ancona - Falconara Marittima, Pesaro,

San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona che fanno parte della

giurisdizione dell' AdSP. L' obiettivo è quello di accelerare la realizzazione di

nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale. L'

accordo, siglato dal commissario straordinario dell' AdSP, l' ammiraglio

Giovanni Pettorino, e dal presidente e amministratore delegato di Sogesid,

Carmelo Gallo, prevede il supporto tecnico-specialistico della società in diverse

azioni rivolte alla tutela ambientale e funzionali agli interventi per l '

infrastrutturazione portuale, il trasporto marittimo e le vie d' acqua interne, in

aree di pertinenza dell' Autorità di Sistema Portuale tra le quali ricade anche il

Sito d' interesse nazionale di "Falconara Maritt ima". Sogesid potrà

accompagnare l' attività dell' AdSP nella realizzazione di opere quali i dragaggi, la realizzazione di casse di colmata e

banchine portuali. Potrà predisporre piani di caratterizzazione di fondali ed aree a terra, i monitoraggi ambientali, i

piani di gestione e rimozione rifiuti, l' espletamento di procedure di valutazione ambientale, lo sviluppo di modelli di

flusso della falda e di trasporto degli inquinanti, oltre a varie tipologie di indagini anche a tutela delle specie protette. L'

intesa prevede inoltre il supporto nelle fasi procedurali: dalla realizzazione e verifica dei progetti, al ruolo di

responsabile del procedimento, direzione dei lavori e stazione appaltante, fino al collaudo delle opere. Successive

convenzioni potranno poi dettagliare le singole azioni congiunte da realizzare nei diversi scali, secondo gli obiettivi

dell' AdSP. «La competenza tecnica e le specializzazioni acquisite da Sogesid - ha spiegato l' ammiraglio Pettorino -

potranno offrire un importante sostegno alle attività dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale.

Presto attiveremo i progetti da costruire insieme per lo sviluppo degli scali di Marche e Abruzzo di competenza».

«Come già accade in altre realtà italiane e anche nel basso Adriatico - ha commentato Carmelo Gallo -

accompagneremo l' Autorità guidata dal commissario ammiraglio Pettorino con la nostra capacità tecnica di

intervenire su procedure complesse, che spesso determinano enormi ritardi. Sta in questo il valore aggiunto che

Sogesid può mettere a disposizione per dare nuove prospettive alla portualità nazionale, in un percorso che vede

tutela dell' ambiente e rilancio infrastrutturale camminare insieme».

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: intesa Autorità Mare Adriatico Centrale - Sogesid per accelerare opere
infrastrutturali

La Società dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibile in campo per attività sugli scali di Marche e Abruzzo

Roma, 3 settembre Un'intesa sui porti dell'Adriatico centrale, per accelerare la

realizzazione di nuove infrastrutture portuali, attività di bonifica e

riqualificazione ambientale: l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale ha siglato con Sogesid un protocollo che disciplina il possibile

coinvolgimento della società 'in house' dei Ministeri della Transizione

Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili in una serie di attività sui

sei scali abruzzesi e marchigiani in capo all'Autorità: Ancona - Falconara

Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona. L'accordo,

siglato dal Commissario Straordinario dell'Autorità, l'Ammiraglio Giovanni

Pettorino, e dal Presidente e Amministratore Delegato di Sogesid, Carmelo

Gallo, prevede il supporto tecnico-specialistico della Società in diverse azioni

rivolte alla tutela ambientale e funzionali agli interventi per l'infrastrutturazione

portuale, il trasporto marittimo e le vie d'acqua interne, in aree di pertinenza

dell'Autorità tra le quali ricade anche il Sito d'interesse nazionale di 'Falconara

Marittima'. Sogesid potrà accompagnare l'attività dell'Autorità che gestisce i porti del medio Adriatico nella

realizzazione di opere quali i dragaggi, la realizzazione di casse di colmata e banchine portuali. Potrà predisporre

piani di caratterizzazione di fondali ed aree a terra, i monitoraggi ambientali, i piani di gestione e rimozione rifiuti,

l'espletamento di procedure di valutazione ambientale, lo sviluppo di modelli di flusso della falda e di trasporto degli

inquinanti, oltre a varie tipologie di indagini anche a tutela delle specie protette. L'intesa prevede inoltre il supporto

nelle fasi procedurali: dalla realizzazione e verifica dei progetti, al ruolo di responsabile del procedimento, direzione

dei lavori e Stazione appaltante, fino al collaudo delle opere. Successive convenzioni potranno poi dettagliare le

singole azioni congiunte da realizzare nei diversi scali, secondo gli obiettivi dell'Autorità. 'La competenza tecnica e le

specializzazioni acquisite da Sogesid potranno offrire un importante sostegno alle attività dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale - commenta il Commissario Straordinario dell'Autorità, Ammiraglio Giovanni

Pettorino -. Presto attiveremo i progetti da costruire insieme per lo sviluppo degli scali di Marche e Abruzzo di

competenza'. 'Come già accade in altre realtà italiane e anche nel basso Adriatico - afferma il Presidente di Sogesid

Carmelo Gallo - accompagneremo l'Autorità guidata dal Commissario Ammiraglio Pettorino con la nostra capacità

tecnica di intervenire su procedure complesse, che spesso determinano enormi ritardi. Sta in questo conclude Gallo il

valore aggiunto che Sogesid può mettere a disposizione per dare nuove prospettive alla portualità nazionale, in un

percorso che vede tutela dell'ambiente e rilancio infrastrutturale camminare insieme'.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Accelerare le opere infrastrutturali

Accordo tra l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale e Sogesid

Giulia Sarti

ROMA Servirà ad accelerare la realizzazione di nuove infrastrutture portuali,

le attività di bonifica e la riqualificazione ambientale il protocollo firmato tra

l'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale e Sogesid. L'intesa

disciplina il possibile coinvolgimento della società in house dei ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili in una serie

di attività sui sei scali abruzzesi e marchigiani in capo all'Autorità: Ancona,

Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e Ortona.

L'accordo porta la firma del Commissario straordinario dell'Autorità, Giovanni

Pettorino, e del presidente e amministratore delegato di Sogesid, Carmelo

Gallo, e prevede il supporto tecnico-specialistico della società in diverse

azioni rivolte alla tutela ambientale e funzionali agli interventi per

l'infrastrutturazione portuale, il trasporto marittimo e le vie d'acqua interne, in

aree di pertinenza dell'Autorità tra le quali ricade anche il sito d'interesse

nazionale di Falconara Marittima. Sogesid potrà accompagnare l'attività

dell'Autorità che gestisce i porti del medio Adriatico nella realizzazione di

opere quali i dragaggi, la realizzazione di casse di colmata e banchine

portuali. Potrà predisporre piani di caratterizzazione di fondali ed aree a terra, i monitoraggi ambientali, i piani di

gestione e rimozione rifiuti, l'espletamento di procedure di valutazione ambientale, lo sviluppo di modelli di flusso della

falda e di trasporto degli inquinanti, oltre a varie tipologie di indagini anche a tutela delle specie protette. Con l'intesa è

previsto anche il supporto nelle fasi procedurali dalla realizzazione e verifica dei progetti, al ruolo di responsabile del

procedimento, direzione dei lavori e Stazione appaltante, fino al collaudo delle opere. Successive convenzioni

potranno poi dettagliare le singole azioni congiunte da realizzare nei diversi scali, secondo gli obiettivi dell'Autorità. La

competenza tecnica e le specializzazioni acquisite da Sogesid potranno offrire un importante sostegno alle attività

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale sottolinea il Commissario straordinario dell'Autorità- e

presto attiveremo i progetti da costruire insieme per lo sviluppo degli scali di Marche e Abruzzo di competenza.

Come già accade in altre realtà italiane e anche nel basso Adriatico -commenta Gallo- accompagneremo l'Autorità

con la nostra capacità tecnica di intervenire su procedure complesse, che spesso determinano enormi ritardi. Sta in

questo il valore aggiunto che Sogesid può mettere a disposizione per dare nuove prospettive alla portualità nazionale,

in un percorso che vede tutela dell'ambiente e rilancio infrastrutturale camminare insieme.

Messaggero Marittimo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, intesa Authority-Sogesid per accelerare le nuove infrastrutture portuali

Redazione

La società dei ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e

Mobilità Sostenibile in campo per attività sugli scali di Marche e Abruzzo .

Ancona - Con l' obiettivo di accelerare la realizzazione di nuove infrastrutture

portuali, attività di bonifica e riqualificazione ambientale, l' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Central e ha siglato con Sogesid un protocollo che

disciplina il possibile coinvolgimento della società 'in house' dei ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili in una serie di

attività sui sei scali abruzzesi e marchigiani in capo all' Autorità: Ancona ( nella

foto ) - Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto, Pescara e

Ortona. L' accordo, siglato dal commissario straordinario dell' Autorità,  l '

ammiraglio Giovanni Pettorino , e dal presidente e amministratore delegato di

Sogesid, Carmelo Gallo , prevede "il supporto tecnico-specialistico dellas

ocietà in diverse azioni rivolte alla tutela ambientale e funzionali agli interventi

per l' infrastrutturazione portuale, il trasporto marittimo e le vie d' acqua interne,

in aree di pertinenza dell' Autorità tra le quali ricade anche il sito d' interesse

nazionale di Falconara Marittima'. Sogesid potrà accompagnare l' attività dell'

Autorità che gestisce i porti del medio Adriatico nella realizzazione di opere quali i dragaggi, la realizzazione di casse

di colmata e banchine portuali. Potrà predisporre piani di caratterizzazione di fondali ed aree a terra, i monitoraggi

ambientali, i piani di gestione e rimozione rifiuti, l' espletamento di procedure di valutazione ambientale, lo sviluppo di

modelli di flusso della falda e di trasporto degli inquinanti, oltre a varie tipologie di indagini anche a tutela delle specie

protette. L' intesa prevede inoltre il supporto nelle fasi procedurali: dalla realizzazione e verifica dei progetti, al ruolo di

responsabile del procedimento, direzione dei lavori e Stazione appaltante, fino al collaudo delle opere. Successive

convenzioni potranno poi dettagliare le singole azioni congiunte da realizzare nei diversi scali, secondo gli obiettivi

dell' Autorità. 'La competenza tecnica e le specializzazioni acquisite da Sogesid potranno offrire un importante

sostegno alle attività dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale - commenta il commissario

straordinario dell' Autorità, ammiraglio Giovanni Pettorino -. Presto attiveremo i progetti da costruire insieme per lo

sviluppo degli scali di Marche e Abruzzo di competenza'. 'Come già accade in altre realtà italiane e anche nel basso

Adriatico - afferma il presidente di Sogesid Carmelo Gallo - accompagneremo l' Autorità guidata dal commissario

ammiraglio Pettorino con la nostra capacità tecnica di intervenire su procedure complesse, che spesso determinano

enormi ritardi. Sta in questo - conclude Gallo - il valore aggiunto che Sogesid può mettere a disposizione per dare

nuove prospettive alla portualità nazionale, in un percorso che vede tutela dell' ambiente e rilancio infrastrutturale

camminare insieme'.

Ship Mag

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 03 settembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 8 1 1 5 5 9 0 § ]

Restano aperti nonostante l' ordinanza: denunciati i tiolari di due chalet

E' intervenuta la Squadra amministrativa di sicurezza della questura e la polizia locale di Ancona. Scattano i sigilli e
le denunce a piede libero

Nonostante i divieti e l' ordinanza di chiusura notificata il 27 agosto due chalet

continuavano a restare aperti al pubblico. Denunciati a piede libero dalla

Squadra amministrativa di sicurezza della questura e dalla polizia locale di

Ancona i titolari di due stabilimenti balneari. I titolari dei due pubblici esercizi, a

cui sono stati imposti i sigilli, avevano aperto le attività sprovvisti delle

necessarie autorizzazioni dell' Autorità portuale di Ancona come previsto dall'

art. 45 bis del codice della navigazione. Nonostante il Comune di Ancona

avesse emesso e notificato ai predetti l' Ordinanza di chiusura immediata delle

attività in data 27.08.2021, i titolari non avevano ottemperato, lasciando aperte

al pubblico le strutture. Entrambi gli esercizi, sottoposti a controlli durante il

periodo estivo, erano stati già sanzionati ai sensi della Legge Regionale

Marche n. 27, con intimazione di pagamento della somma di 5mila euro per

aver svolto l' attività privi di titolo autorizzativo.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Stabilimenti aperti al pubblico senza autorizzazione, due denunce ad Ancona

I titolari delle due attività non hanno rispettato il provvedimento di chiusura imposto dal Comune

I titolari di due stabilimenti balneari situati sul litorale dorico sono stati

denunciati a piede libero in seguito ai controlli effettuati congiuntamente da

Polizia di Stato e Polizia Locale. Entrambe le attività, infatti, erano state aperte

al pubblico seppur sprovviste delle necessarie autorizzazioni rilasciate dall'

Autorità portuale di Ancona : dopo alcuni accertamenti condotti dalle forze dell'

ordine negli ultimi mesi, a loro carico erano state emesse delle sanzioni da

5.000 euro ciascuna. Il 27 agosto scorso, pertanto, il Comune di Ancona aveva

notificato ai due stabilimenti un' ordinanza di chiusura immediata , la quale non

è però stata rispettata: per tale motivo, i due titolari dovranno ora rispondere

dell' accusa di inosservanza dei provvedimenti dell' Autorità.

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ENERGIA: ABRUZZO CAPOFILA PROGETTO SULL' IDROGENO, BUS OVINDOLI-
AVEZZANO E STAZIONE RIFORNIMENTO

PESCARA - Il progetto Life3H è il primo del Centro Italia per la mobilità a

idrogeno e la Regione Abruzzo ne è capofila. Questa mattina, a Pescara, nella

sede della Regione, c' è stata la presentazione alla stampa dell' iniziativa da

parte del presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio , della dirigente

regionale, Iris Flacco, e del direttore della Società Chimica Bussi (SBC), Luigi

Mucci . L' obiettivo è quello di porre le basi per lo sviluppo di tre Hydrogen

Valley (siti di produzione, stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato),

attraverso il trasporto pubblico ad idrogeno e le relative stazioni di rifornimento

nell' area montana dell' Altopiano delle Rocche in Abruzzo; nella città di Terni,

centro urbano caratterizzato dalla presenza delle acciaierie, e nell' area portuale

di Civitavecchia. Il progetto, nel complesso, prevede la messa su strada di 6

autobus, di cui 2 in Abruzzo per la tratta Avezzano- Ovindoli, tre stazioni di

rifornimento, di cui una in Abruzzo presso l' Interporto di Avezzano. Una

Hydrogen Valley è un 'ecosistema' che include sia la produzione che il consumo

di idrogeno e che attua la strategia europea del green deal come percorso

privilegiato volto a raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050. Il

progetto prevede un investimento di 6.339.215 euro, risorse provenienti in parte dall' Unione europea ed in parte dagli

11 partner dell' iniziativa: TUA spa, Comune di Terni, Port Mobility spa, Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Snam, Rampini spa, Uneed.it, Chimica Bussi, Citrams, Università di Perugia, Università Marconi. "Questo progetto mi

ha convinto fin dall' inizio per la sua strategicità e ho subito pensato di coinvolgere l' assessore al ramo Campitelli.

Infatti, ha aggiunto il Presidente - non si tratta tanto di un progetto di ricerca fine a se stesso ma punta a realizzare in

concreto gli obiettivi. Siamo, infatti, già in un' ottica di produzione e di messa in campo. Questo significa poter dare

attuazione concreta alla transizione ecologica, al 'new green deal', di cui tanto si parla oggi, chiamando insieme tutti gli

operatori pubblici e privati del settore e utilizzando le nuove tecnologie sostenibili. Gli interventi si realizzano in un'

area di elevato interesse ambientale in Abruzzo, nel Parco Sirente Velino-Altopiano delle Rocche, e di forte sviluppo

turistico garantendo la gestione del territorio senza impatto ambientale e costituisce il trampolino perfetto per

sviluppare la strategia idrogeno in tutti gli assi viari della regione'. Il progetto vede attivi 11 partner e oltre 30

stakeholders che sostengono l' iniziativa. Tra l' altro, Marsilio ha anche ricordato come uno dei partner, la società

TUA, al di là della partecipazione a LIFE3H, ambisca a lanciare pullman alimentati ad idrogeno lungo la tratta

Pescara-Pescara puntando a diventare la prima società di trasporto pubblico ad entrare in una capitale europea con

mezzi ad idrogeno. Luigi Mucc i, direttore dello Stabilimento SCB ha detto che 'in dettaglio, SCB realizzerà le

infrastrutture necessarie per la captazione, la purificazione, la compressione e il riempimento di carri bombolai

destinati alle stazioni di rifornimento. Il progetto LIFE3H si colloca all' interno della strategia aziendale fortemente

orientata all' economia circolare, che ha lo scopo di creare un portafoglio di soluzioni per valorizzare tutto l' idrogeno

verde disponibile nel sito, basata sui seguenti quattro pilastri: TPL (Progetto LIFE3H), miscelazione sperimentale in

continuo con Gas Naturale all' interno della rete di distribuzione nazionale (Progetto Hybrids in collaborazione con

S.G.I., Società Gasdotti Italia S.p.A.), industria chimica/chimica farmaceutica, mediante processi di idrogenazione per

la produzione di composti chimici di rilevanza per il mercato ed anche 'green', generazione di energia in caldaia con

conseguente riduzione delle emissioni di CO2 della quota equivalente di utilizzo del combustibile di origine fossile'.

Abruzzo Web

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Delegato di SCB ha, invece, messo in evidenza che 'SCB attualmente produce idrogeno verde attraverso processi

elettrolitici alimentati da energia idroelettrica, tuttavia una parte di questo è in eccesso rispetto ai fabbisogni attuali

dello Stabilimento e non viene valorizzato. Con il progetto LIFE3H parte dell' idrogeno in eccesso sarà conferito al

settore del TPL (Trasporto Pubblico Locale), in un' ottica di economia circolare e sostenibilità, contribuendo a

sostituire l' equivalente porzione di carburanti tradizionali. Il progetto LIFE3H ha inoltre un fondamentale scopo

dimostrativo con l' obiettivo di essere replicabile in futuri progetti che coinvolgano altri siti produttivi nazionali

attraverso nuove produzioni e/o recupero di idrogeno già oggi esistente per amplificare il contributo alla

valorizzazione dell' utilizzo di combustibili alternativi nel settore del TPL o nel trasporto su gomma pesante e per

ottenere ridotto impatto in termini di CO2 emessa. In questo contesto riteniamo che i nostri siti produttivi per le loro

caratteristiche, siano strategici per garantire al sistema nazionale il raggiungimento degli obiettivi di transizione

energetica'. 'Il progetto Life3H - ha dichiarato il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino

Musolino - rappresenta la punta di diamante di una serie di azioni coordinate sull' utilizzo dell' Idrogeno nell' ambito

della pianificazione strategica sullo sviluppo sostenibile dei nostri porti, facendoci essere, da subito, protagonisti nelle

scelte del Green Deal europeo. L' idrogeno - ha concluso Musolino - rappresenta senza ombra di dubbio un

fondamento di questa strategia e la nostra sfida è quella di attivare, nel futuro prossimo, un nuovo modello di

produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno 'verde'. Essere all' avanguardia in

questo percorso di sviluppo sostenibile, per diventare un modello di eccellenza a livello europeo, rappresenta

sicuramente un vantaggio competitivo per i Porti di Roma ed un considerevole investimento sul futuro dei nostri porti

e dei territori'. Fabio Magnoni, direttore generale di Rampini Carlo SpA ha sottolineato che 'Life 3h è l' occasione per

rendere sostenibili gli spostamenti nelle zone scelte come Hydrogen Valleys, al fine di ridurre l' impatto della mobilità

sull' ambiente e sulla salute di tutti. Questo progetto pilota non avrebbe potuto che prendere forma in aree, che hanno

già ampiamente dimostrato la loro sensibilità verso l' ecosostenibilità. Per esempio, il Porto di Civitavecchia- un luogo

simbolo della transizione verso una mobilità marittima a zero emissioni- infatti, ospitò la prima nave a GNL del mondo

e il primo traghetto zero emission in port. Oppure l' area di Campo Felice- che come la propria regione, l' Abruzzo- è

una località montana profondamente coinvolta nel raggiungimento degli obiettivi prefissati in materia di energia e

clima Allo stesso tempo, Life 3h per Rampini segna la nascita effettiva del progetto idrogeno, che ci vedrà come l'

unica azienda di costruttori italiani di autobus a zero emissioni.' L' Università degli Studi di Perugia, fondata nel 1308,

promuove l' innovazione in numerosi ambiti di sviluppo tecnico-scientifico. Tra questi la transizione ecologica,

affrontata con un approccio multidisciplinare e multi livello (da materiali e processi a dispositivi, sistemi e loro

integrazione) grazie alle ampie competenze disponibili, costituisce per l' Università degli Studi di Perugia una delle

attuali priorità. Il progetto Life3H si pone quale obbiettivo, per la prima volta a livello europeo, la realizzazione di tre

Hydrogen Valleys in tre regioni italiane contigue con possibilità quindi anche di interscambio. 'A nome dell' intera

comunità accademica dell' Università degli Studi di Perugia' - ha dichiarato il Magnifico Rettore, Prof. Maurizio

Oliviero - 'esprimo grande soddisfazione per l' attivo coinvolgimento dell' Ateneo in questo progetto, che vede la felice

collaborazione di tre regioni e tramite il quale accettiamo la sfida dell' innovazione nel campo della sostenibilità

ambientale. Si tratta di un progetto comune, condiviso e necessariamente trans-territoriale, in quanto affrontare

efficacemente il tema della sostenibilità ci impone di non guardare a confini politici di alcun genere. Mettiamo

volentieri a disposizione del benessere comune le nostre importanti risorse di eccellenza scientifica, a supporto delle

tecnologie, delle infrastrutture e dei servizi fortemente innovativi necessari per portare a compimento l' utilizzo e l'

applicazione della ancora poco sfruttata filiera dell' idrogeno nel campo dei trasporti pubblici. Life3H, inoltre, ci vedrà

impegnati negli studi volti alla possibile replicabilità futura del modello in altre realtà'. L' Università Guglielmo Marconi,
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dal canto suo, è impegnata in una significativa ricerca e innovazione internazionale come l' uso di metodologie

innovative di e-learning. Attualmente, la comunità diversificata di Marconi conta più di 16.000 studenti iscritti a corsi di

laurea e post-laurea e 300 docenti. I team di ricerca e sviluppo
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e di laboratorio USGM (professori, tecnici, ricercatori e amministratori e banchi di prova per batterie/UC/celle a

combustibile e server con programmi di simulazione) guideranno le attività di USGM LIFE3H. Il team parla italiano,

inglese, francese, spagnolo e ha portato a oltre 18 anni di ricerca tramite simulazione e attività sperimentali sulle fonti

energetiche rinnovabili e sull' idrogeno e sui relativi sistemi energetici. Il responsabile USGM designato è il Prof.

Enrico Bocci coordinatore dei seguenti progetti europei correlati: WP2 (HRS) di 3EMOTION (42 M, 2015-2022 sull'

implementazione di 30 autobus a fuel cell e 5 infrastrutture di rifornimento); BLAZE (4,2 M, 2019-2021); GICO (3,9 M,

2020-2024). USGM è perfettamente in linea con i suoi compiti in LIFE3H (dimostrazione dell' idrogeno in città, porti e

aree montane per lo sviluppo di valli integrate dell' idrogeno) perché la ricerca e sviluppo di USGM sviluppa,

attraverso la valutazione, progettazione, test e implementazione, sistemi ambientalmente, socialmente e

economicamente sostenibili per produrre e utilizzare l' idrogeno. Secondo l' ing . Gabriele Giustiniani (Business

Development Director di UNeed.IT), 'UNeed.IT, una start up sullo sviluppo della mobilità sostenibile nelle aree

cittadine e industriali, ha creduto profondamente in questa proposta fin dalla fase di ideazione per la qualità dei

partner e il tema trattato. LIFE3H, infatti, è l' opportunità per fare del centro Italia la piattaforma per la diffusione della

mobilità ad idrogeno e delle Hydrogen Valleys in Italia e nel mediterraneo rendendo le nostre società sostenibili e

dando alle nostre economie un vantaggio competitivo in termini di competenze tecnico-scientifiche e applicazioni sul

campo di questa tecnologia'. Anche il CITraMS, Centro di Ricerca su Trasporti e Mobilità Sostenibile dell' Università

dell' Aquila, partecipato anche dalla Regione Abruzzo e TUA Spa, 'è estremamente lieto di contribuire con le proprie

competenze tecnico-scientifiche al progetto LIFE3H promosso e coordinato dalla Regione Abruzzo e cofinanziato

dalla Comunità Europea. Le attività di progetto consentiranno di realizzare una serie di azioni dimostrative,

tecnologicamente avanzate, finalizzate alla produzione, stoccaggio ed utilizzo di idrogeno prodotto da fonti

rinnovabili, per veicoli di trasporto pubblico locale, in pieno accordo con il Green Deal Europeo. La partecipazione a

questo particolare ed innovativo progetto rientra all' interno di una più ampia attività strategica che vede il CITraMS
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questo particolare ed innovativo progetto rientra all' interno di una più ampia attività strategica che vede il CITraMS

già impegnato in ambito regionale, nazionale ed internazionale nello studio, ricerca e sviluppo di tecnologie avanzate

e nella realizzazione di azioni a supporto della mobilità sostenibile e dei vettori energetici green ad essa dedicati'.

Infine, il presidente dio TUA, Gianfranco Giuliante , ha dichiarato che 'insieme alla Regione Abruzzo, TUA sta

intraprendendo vari progetti volti allo sviluppo della mobilità sostenibile nel nostro territorio.Essere partner del

Progetto Life3H significa per noi contribuire ad introdurre nell' ambito del trasporto pubblico le più nuove tecnologie

green e rappresenta un primo passo concreto verso l' utilizzo di mezzi ad idrogeno nella rete del trasporto pubblico

regionale'.
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Mobilità ad idrogeno, Abruzzo capofila del centro Italia del progetto LIFE3H FOTO VIDEO

Ultimo Aggiornamento: venerdì, 3 Settembre 2021 @ 13:23 Il progetto LIFE3H

è il primo del Centro Italia per la mobilità a idrogeno e la Regione Abruzzo ne è

capofila. Questa mattina, a Pescara, nella sede della Regione, c' è stata la

presentazione alla stampa dell' iniziativa da parte del presidente della Giunta

regionale, Marco Marsilio, della dirigente regionale, Iris Flacco, e del direttore

della Società Chimica Bussi (SBC), Luigi Mucci. L' obiettivo è quello di porre le

basi per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (siti di produzione, stoccaggio e

utilizzo di idrogeno integrato), attraverso il trasporto pubblico ad idrogeno e le

relative stazioni di rifornimento nell' area montana dell' Altopiano delle Rocche

in Abruzzo; nella città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla presenza delle

acciaierie, e nell' area portuale di Civitavecchia. Una Hydrogen Valley è un

'ecosistema' che include sia la produzione che il consumo di idrogeno e che

attua la strategia europea del green deal come percorso privilegiato volto a

raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050. Il progetto prevede

un investimento di 6.339.215 euro, risorse provenienti in parte dall' Unione

europea ed in parte dagli 11 partner dell' iniziativa: TUA spa, Comune di Terni,

Port Mobility spa, Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Snam, Rampini spa, Uneed.it, Chimica Bussi, Citrams,

Università di Perugia, Università Marconi. "Questo progetto mi ha convinto fin dall' inizio per la sua strategicità e ho

subito pensato di coinvolgere l' assessore al ramo Campitelli. Infatti, ha aggiunto il Presidente - non si tratta tanto di

un progetto di ricerca fine a se stesso ma punta a realizzare in concreto gli obiettivi. Siamo, infatti, già in un' ottica di

produzione e di messa in campo. Questo significa poter dare attuazione concreta alla transizione ecologica, al 'new

green deal', di cui tanto si parla oggi, chiamando insieme tutti gli operatori pubblici e privati del settore e utilizzando le

nuove tecnologie sostenibili. Gli interventi si realizzano in un' area di elevato interesse ambientale in Abruzzo, nel

Parco Sirente Velino-Altopiano delle Rocche, e di forte sviluppo turistico garantendo la gestione del territorio senza

impatto ambientale e costituisce il trampolino perfetto per sviluppare la strategia idrogeno in tutti gli assi viari della

regione'. Il progetto, nel complesso, prevede la messa su strada di 6 autobus, di cui 2 in Abruzzo per la tratta

Avezzano- Ovindoli, tre stazioni di rifornimento, di cui una in Abruzzo presso l' Interporto di Avezzano. Il progetto

vede attivi 11 partner e oltre 30 stakeholders che sostengono l' iniziativa. Tra l' altro, Marsilio ha anche ricordato come

uno dei partner, la società TUA, al di là della partecipazione a LIFE3H, ambisca a lanciare pullman alimentati ad

idrogeno lungo la tratta Pescara-Pescara puntando a diventare la prima società di trasporto pubblico ad entrare in una

capitale europea con mezzi ad idrogeno. Luigi Mucci, direttore dello Stabilimento SCB ha detto che 'in dettaglio, SCB

realizzerà le infrastrutture necessarie per la captazione, la purificazione, la compressione e il riempimento di carri

bombolai destinati alle stazioni di rifornimento. Il progetto LIFE3H si colloca all' interno della strategia aziendale

fortemente orientata all' economia circolare, che ha lo scopo di creare un portafoglio di soluzioni per valorizzare tutto

l' idrogeno verde disponibile nel sito, basata sui seguenti quattro pilastri: TPL (Progetto LIFE3H), miscelazione

sperimentale in continuo con Gas Naturale all' interno della rete di distribuzione nazionale (Progetto Hybrids in

collaborazione con S.G.I., Società Gasdotti Italia S.p.A.), industria chimica/chimica farmaceutica, mediante processi

di idrogenazione per la produzione di composti chimici di rilevanza per il mercato ed anche 'green', generazione di

energia in caldaia con conseguente riduzione delle emissioni di CO2 della quota equivalente di utilizzo del

combustibile di origine fossile'. Domenico Greco, presidente del Consiglio di Amministrazione
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ed Amministratore Delegato di SCB ha, invece, messo in evidenza che 'SCB attualmente produce idrogeno verde

attraverso processi elettrolitici alimentati da energia idroelettrica, tuttavia una parte di questo è in eccesso rispetto ai

fabbisogni attuali dello Stabilimento e non viene valorizzato. Con il progetto LIFE3H parte dell' idrogeno in eccesso

sarà conferito al settore del TPL (Trasporto Pubblico Locale), in un' ottica di economia circolare e sostenibilità,

contribuendo a sostituire l' equivalente porzione di carburanti tradizionali. Il progetto LIFE3H ha inoltre un

fondamentale scopo dimostrativo con l' obiettivo di essere replicabile in futuri progetti che coinvolgano altri siti

produttivi nazionali attraverso nuove produzioni e/o recupero di idrogeno già oggi esistente per amplificare il

contributo alla valorizzazione dell' utilizzo di combustibili alternativi nel settore del TPL o nel trasporto su gomma

pesante e per ottenere ridotto impatto in termini di CO2 emessa. In questo contesto riteniamo che i nostri siti

produttivi per le loro caratteristiche, siano strategici per garantire al sistema nazionale il raggiungimento degli obiettivi

di transizione energetica'. 'Il progetto Life3H - ha dichiarato il presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino - rappresenta la punta di diamante di una serie di azioni coordinate sull' utilizzo dell'

Idrogeno nell' ambito della pianificazione strategica sullo sviluppo sostenibile dei nostri porti, facendoci essere, da

subito, protagonisti nelle scelte del Green Deal europeo. L' idrogeno - ha concluso Musolino - rappresenta senza

ombra di dubbio un fondamento di questa strategia e la nostra sfida è quella di attivare, nel futuro prossimo, un nuovo

modello di produzione energetica basato essenzialmente su un mix di rinnovabili e idrogeno 'verde'. Essere all'

avanguardia in questo percorso di sviluppo sostenibile, per diventare un modello di eccellenza a livello europeo,

rappresenta sicuramente un vantaggio competitivo per i Porti di Roma ed un considerevole investimento sul futuro dei

nostri porti e dei territori'. Fabio Magnoni, direttore generale di Rampini Carlo SpA ha sottolineato che 'Life 3h è l'

occasione per rendere sostenibili gli spostamenti nelle zone scelte come Hydrogen Valleys, al fine di ridurre l' impatto

della mobilità sull' ambiente e sulla salute di tutti. Questo progetto pilota non avrebbe potuto che prendere forma in

aree, che hanno già ampiamente dimostrato la loro sensibilità verso l' ecosostenibilità. Per esempio, il Porto di

Civitavecchia- un luogo simbolo della transizione verso una mobilità marittima a zero emissioni- infatti, ospitò la prima

nave a GNL del mondo e il primo traghetto zero emission in port. Oppure l' area di Campo Felice- che come la propria

regione, l' Abruzzo- è una località montana profondamente coinvolta nel raggiungimento degli obiettivi prefissati in

materia di energia e clima Allo stesso tempo, Life 3h per Rampini segna la nascita effettiva del progetto idrogeno,

che ci vedrà come l' unica azienda di costruttori italiani di autobus a zero emissioni.' L' Università degli Studi di

Perugia, fondata nel 1308, promuove l' innovazione in numerosi ambiti di sviluppo tecnico-scientifico. Tra questi la

transizione ecologica, affrontata con un approccio multidisciplinare e multi livello (da materiali e processi a dispositivi,

sistemi e loro integrazione) grazie alle ampie competenze disponibili, costituisce per l' Università degli Studi di

Perugia una delle attuali priorità. Il progetto Life3H si pone quale obbiettivo, per la prima volta a livello europeo, la

realizzazione di tre Hydrogen Valleys in tre regioni italiane contigue con possibilità quindi anche di interscambio. 'A

nome dell' intera comunità accademica dell' Università degli Studi di Perugia' - ha dichiarato il Magnifico Rettore, Prof.

Maurizio Oliviero - 'esprimo grande soddisfazione per l' attivo coinvolgimento dell' Ateneo in questo progetto, che

vede la felice collaborazione di tre regioni e tramite il quale accettiamo la sfida dell' innovazione nel campo della

sostenibilità ambientale. Si tratta di un progetto comune, condiviso e necessariamente trans-territoriale, in quanto

affrontare efficacemente il tema della sostenibilità ci impone di non guardare a confini politici di alcun genere.

Mettiamo volentieri a disposizione del benessere comune le nostre importanti risorse di eccellenza scientifica, a

supporto delle tecnologie, delle infrastrutture e dei servizi fortemente innovativi necessari per portare a compimento l'

utilizzo e l' applicazione della ancora poco sfruttata filiera dell' idrogeno nel campo dei trasporti pubblici. Life3H,

inoltre, ci vedrà impegnati negli studi volti alla possibile replicabilità futura del modello in altre realtà'. Infine, il
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presidente di TUA, Gianfranco Giuliante, ha dichiarato che 'insieme alla Regione Abruzzo, TUA sta intraprendendo

vari progetti volti allo sviluppo della mobilità sostenibile nel nostro territorio.Essere partner del Progetto Life3H

significa per noi contribuire ad introdurre nell' ambito del trasporto pubblico le più nuove tecnologie green e

rappresenta
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un primo passo concreto verso l' utilizzo di mezzi ad idrogeno nella rete del trasporto pubblico regionale'.
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Seport: cassa integrazione e rischio licenziamento

CIVITAVECCHIA - Nei giorni scorsi la società Seport, che gestisce l' igiene

ambientale nel porto di Civitavecchia, ha convocato i sindacati per informarli

dell' intenzione di ricorrere alla cassa integrazione (Fis ordinario), "a seguito -

spiegano dalla Cgil Fp - della riduzione del canone 2021 da parte dell' Autorità

portuale. I dirigenti aziendali non hanno escluso il ricorso al licenziamento

collettivo nel caso la riduzione fosse confermata nel 2022". Il sindacato si dice

fermamente contrario sia al ricorso al Fis, "sia alla malaugurata ipotesi di

licenziamenti. La Seport - spiegano - è infatti una società sana, che continua a

chiudere i bilanci in utile grazie sia ai lavori in appalto dall' Autorità portuale sia

ai servizi alle navi, specialmente da crociera (la cui permanenza non si è

interrotta neanche sotto lockdown per Covid-19). L' azienda sta inoltre

investendo in termini di mezzi e di personale in nuovi settori, come la

separazione dei rifiuti: va esclusa qualsiasi ipotesi di licenziamenti di personale

stabile e formato per poi assumere personale precario meno costoso". La Cgil

Fp chiede quindi alla proprietà aziendale di rivedere le decisioni in merito,

continuando a garantire l' attuale livello occupazionale e gli attuali servizi, anche

per il decoro e l' igiene del nostro porto. Nei prossimi giorni saranno i lavoratori a decidere insieme ai sindacati le

azioni da intraprendere per far tornare il lavoro al centro delle politiche aziendali.
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Energia: con LIFE3H Abruzzo capofila di un progetto sull' idrogeno che anticipa il futuro

PESCARA - Il progetto LIFE3H è il primo del Centro Italia per la mobilità a

idrogeno e la Regione Abruzzo ne è capofila. Questa mattina, a Pescara, nella

sede della Regione, c' è stata la presentazione alla stampa dell' iniziativa che

intende porre le basi per lo sviluppo di tre Hydrogen Valley (siti di produzione,

stoccaggio e utilizzo di idrogeno integrato), attraverso il trasporto pubblico ad

idrogeno e le relative stazioni di rifornimento nell' area montana dell' Altopiano

delle Rocche in Abruzzo; nella città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla

presenza delle acciaierie, e nell' area portuale di Civitavecchia. Una Hydrogen

Valley è un 'ecosistema' che include sia la produzione che il consumo di

idrogeno e che attua la strategia europea del green deal come percorso

privilegiato volto a raggiungere la neutralità climatica in Europa entro il 2050. Il

progetto prevede un investimento di 6.339.215 euro, risorse provenienti in

parte dall' Unione europea ed in parte dagli 11 partner dell' iniziativa: TUA spa,

Comune di Terni, Port Mobil i ty spa, Adsp d e l  Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Snam, Rampini spa, Uneed.it, Chimica Bussi, Citrams,

Università di Perugia, Università Marconi. LIFE3H impiegherà l' idrogeno

messo a disposizione da Chimica Bussi che lo ricaverà tramite elettrolisi. Il carburante verrà destinato ad autobus

dedicati, grazie a una fornitura di circa 90 kg di idrogeno a settimana. Il progetto, nel complesso, prevede la messa su

strada di 6 autobus, di cui 2 in Abruzzo per la tratta Avezzano- Ovindoli, tre stazioni di rifornimento, di cui una in

Abruzzo presso l' Interporto di Avezzano. Il progetto vede attivi 11 partner e oltre 30 stakeholders che sostengono l'

iniziativa. E' stato anche ricordato come uno dei partner, la società TUA, al di là della partecipazione a LIFE3H,

ambisca a lanciare pullman alimentati ad idrogeno lungo la tratta Pescara-Pescara puntando a diventare la prima

società di trasporto pubblico a percorrere le strade di una capitale europea con mezzi ad idrogeno.
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Guardia Costiera Napoli - Occupazione abusiva di demanio marittimo

Nella giornata di oggi, fin dalle prime ore del mattino, la Guardia Costiera di

Napoli, guidata dall' Ammiraglio Ispettore Pietro Giuseppe VELLA, ha condotto

una complessa operazione di contrasto agli ormeggi abusivi, concentrata nella

zona del lungomare cittadino, in particolare nello specchio d' acqua antistante il

Consolato americano. Qui una consistente squadra, formata da 10 uomini a

terra, da 3 motovedette costiere e dal Nucleo Sommozzatori della Direzione

Marittima della Campania, ha accertato che un vasto specchio d' acqua, pari a

circa 20.000 mq, era abusivamente occupato con l' ormeggio di numerose

imbarcazioni da diporto, ancorate al fondale per mezzo di cospicui corpi morti,

saldamente assicurati al fondale marino. Il personale impegnato nelle

operazioni ha verificato che i responsabili dell' abuso, rappresentanti legali di

una società che è in possesso di una concessione nella stessa zona di mare,

avevano di gran lunga ecceduto i limiti dell' occupazione concessa da parte dell'

Autorità Portuale, ed avevano corrispondentemente posizionato numerosi

corpi morti al di fuori dei limiti della concessione ricevuta, consentendo infine l'

ormeggio di molteplici imbarcazioni al di fuori dello specchio d' acqua all'

interno del quale, al contrario, avrebbero dovuto rimanere. Lo stesso personale della Guardia Costiera ha proceduto

al sequestro dei corpi morti eccedenti la concessione e all' identificazione di numerosi proprietari di imbarcazioni,

gran parte dei quali sono risultati ignari dell' abuso perpetrato da parte della società di ormeggio, e sono stati

ammoniti a rimuovere le imbarcazioni e a non ormeggiare successivamente nella stessa zona. Alle operazioni era

presente anche il personale dell' Autorità Portuale, competente alla gestione del demanio marittimo della città di

Napoli, che procederà a tutto quanto necessario a ripristinare l' integrità dello specchio d' acqua. L' operazione giunge

a coronamento di un' intensa e capillare attività svolta dalla Guardia Costiera napoletana in tutti i principali ambiti

demaniali e specchi d' acqua del litorale, nel corso della quale sono state elevate, nella sola zona del lungomare 12

denunce per abusiva occupazione di aree demaniali e sono state comminate numerose sanzioni amministrative per

gravi infrazioni alla normativa demaniale, ambientale e diportistica.

Informatore Navale
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Napoli: contrasto agli ormeggi abusivi

Complessa operazione condotta dalla Guardia Costiera

Redazione

NAPOLI Una complessa operazione di contrasto agli ormeggi abusivi è stata

condotta, fin dalle prime ore del mattino di oggi, dalla Guardia Costiera di

Napoli, guidata dall'ammiraglio Ispettore Pietro Giuseppe Vella. L'operazione

si è concentrata nella zona del lungomare cittadino, in particolare nello

specchio d'acqua antistante il Consolato americano. Qui una consistente

squadra, formata da dieci uomini a terra, da tre motovedette costiere e dal

Nucleo Sommozzatori della Direzione Marittima della Campania, ha accertato

che un vasto specchio d'acqua, pari a circa 20.000 mq, era abusivamente

occupato con l'ormeggio di numerose imbarcazioni da diporto, ancorate al

fondale per mezzo di cospicui corpi morti, saldamente assicurati al fondale

marino. Il personale impegnato nelle operazioni ha verificato che i

responsabili dell'abuso, rappresentanti legali di una società che è in possesso

di una concessione nella stessa zona di mare, avevano di gran lunga

ecceduto i limiti dell'occupazione concessa da parte dell'Autorità portuale, ed

avevano corrispondentemente posizionato numerosi corpi morti al di fuori dei

limiti della concessione ricevuta, consentendo infine gli ormeggi abusivi di

molteplici imbarcazioni al di fuori dello specchio d'acqua all'interno del quale, al contrario, avrebbero dovuto rimanere.

Lo stesso personale della Guardia Costiera ha proceduto al sequestro dei corpi morti eccedenti la concessione e

all'identificazione di numerosi proprietari di imbarcazioni, gran parte dei quali sono risultati ignari dell'abuso perpetrato

da parte della società di ormeggio, e sono stati ammoniti a rimuovere le imbarcazioni e a non ormeggiare

successivamente nella stessa zona. Alle operazioni era presente anche il personale dell'Autorità portuale, competente

alla gestione del demanio marittimo della città di Napoli, che procederà a tutto quanto necessario a ripristinare

l'integrità dello specchio d'acqua. L'operazione giunge a coronamento di un'intensa e capillare attività svolta dalla

Guardia Costiera napoletana in tutti i principali ambiti demaniali e specchi d'acqua del litorale, nel corso della quale

sono state elevate, nella sola zona del lungomare 12 denunce per abusiva occupazione di aree demaniali e sono state

comminate numerose sanzioni amministrative per gravi infrazioni alla normativa demaniale, ambientale e diportistica.

Messaggero Marittimo

Napoli
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Ormeggi abusivi sul Lungomare: blitz della Guardia costiera

Redazione 03 settembre 2021 16:40 Nella giornata di oggi, fin dalle prime ore

del mattino, la Guardia Costiera di Napoli, guidata dall' Ammiraglio Ispettore

Pietro Giuseppe Vella, ha condotto una complessa operazione di contrasto agli

ormeggi abusivi, concentrata nella zona del lungomare cittadino, in particolare

nello specchio d' acqua antistante il Consolato americano. I militari hanno

riscontrato che un vasto specchio d' acqua, pari a circa 20.000 metri quadri,

era abusivamente occupato con l' ormeggio di numerose imbarcazioni da

diporto. I responsabili dell' abuso, rappresentanti legali di una società che è in

possesso di una concessione nella stessa zona di mare, hanno di gran lunga

ecceduto i limiti dell' occupazione concessa da parte dell' Autorità portuale, ed

avevano corrispondentemente posizionato numerosi corpi morti al di fuori dei

limiti della concessione ricevuta. Lo stesso personale della Guardia costiera ha

proceduto al sequestro dei corpi morti eccedenti la concessione e all'

identificazione di numerosi proprietari di imbarcazioni, gran parte dei quali sono

risultati ignari dell' abuso perpetrato da parte della società di ormeggio, e sono

sta t i  ammoni t i  a  r imuovere le  imbarcaz ion i  e  a  non ormeggiare

successivamente nella stessa zona.

Napoli Today

Napoli
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Guardia Costiera Napoli operazione contro l' occupazione abusiva di demanio marittimo a
Mergellina

NAPOLI - Nella giornata di oggi, fin dalle prime ore del mattino, la Guardia

Costiera di Napoli, guidata dall' Ammiraglio Ispettore Pietro Giuseppe VELLA,

ha condotto una complessa operazione di contrasto agli ormeggi abusivi,

concentrata nella zona del lungomare cittadino, in particolare nello specchio d'

acqua antistante il Consolato americano. Qui una consistente squadra, formata

da 10 uomini a terra, da 3 motovedette costiere e dal Nucleo Sommozzatori

della Direzione Marittima della Campania, ha accertato che un vasto specchio

d' acqua, pari a circa 20.000 mq, era abusivamente occupato con l' ormeggio

di numerose imbarcazioni da diporto, ancorate al fondale per mezzo di

cospicui corpi morti, saldamente assicurati al fondale marino. Il personale

impegnato nelle operazioni ha verificato che i responsabili dell' abuso,

rappresentanti legali di una società che è in possesso di una concessione nella

stessa zona di mare, avevano di gran lunga ecceduto i limiti dell' occupazione

concessa da parte dell' Autorità Portuale, ed avevano corrispondentemente

posizionato numerosi corpi morti al di fuori dei limiti della concessione ricevuta,

consentendo infine l' ormeggio di molteplici imbarcazioni al di fuori dello

specchio d' acqua all' interno del quale, al contrario, avrebbero dovuto rimanere. Lo stesso personale della Guardia

Costiera ha proceduto al sequestro dei corpi morti eccedenti la concessione e all' identificazione di numerosi

proprietari di imbarcazioni, gran parte dei quali sono risultati ignari dell' abuso perpetrato da parte della società di

ormeggio, e sono stati ammoniti a rimuovere le imbarcazioni e a non ormeggiare successivamente nella stessa zona.

Alle operazioni era presente anche il personale dell' Autorità Portuale, competente alla gestione del demanio marittimo

della città di Napoli, che procederà a tutto quanto necessario a ripristinare l' integrità dello specchio d' acqua. L'

operazione giunge a coronamento di un' intensa e capillare attività svolta dalla Guardia Costiera napoletana in tutti i

principali ambiti demaniali e specchi d' acqua del litorale, nel corso della quale sono state elevate, nella sola zona del

lungomare 12 denunce per abusiva occupazione di aree demaniali e sono state comminate numerose sanzioni

amministrative per gravi infrazioni alla normativa demaniale, ambientale e diportistica.

Napoli Village

Napoli
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Ormeggi abusivi, scattano i sequestri da parte dei militari della Guardia Costiera di Napoli

Napoli, 3 settembre 2021 - Nella giornata di oggi, fin dalle prime ore del

mattino, la Guardia Costiera di Napoli, guidata dall' Ammiraglio Ispettore Pietro

Giuseppe VELLA, ha condotto una complessa operazione di contrasto agli

ormeggi abusivi, concentrata nella zona del lungomare cittadino, in particolare

nello specchio d' acqua antistante il Consolato americano. Qui una consistente

squadra, formata da 10 uomini a terra, da 3 motovedette costiere e dal Nucleo

Sommozzatori della Direzione Marittima della Campania, ha accertato che un

vasto specchio d' acqua, pari a circa 20.000 mq, era abusivamente occupato

con l' ormeggio di numerose imbarcazioni da diporto, ancorate al fondale per

mezzo di cospicui corpi morti, saldamente assicurati al fondale marino. Alcuni

controlli della Guardia Costiera di Napoli Il personale impegnato nelle

operazioni ha verificato che i responsabili dell' abuso, rappresentanti legali di

una società che è in possesso di una concessione nella stessa zona di mare,

avevano di gran lunga ecceduto i limiti dell' occupazione concessa da parte dell'

Autorità Portuale, ed avevano corrispondentemente posizionato numerosi

corpi morti al di fuori dei limiti della concessione ricevuta, consentendo infine l'

ormeggio di molteplici imbarcazioni al di fuori dello specchio d' acqua all' interno del quale, al contrario, avrebbero

dovuto rimanere. Lo stesso personale della Guardia Costiera ha proceduto al sequestro dei corpi morti eccedenti la

concessione e all' identificazione di numerosi proprietari di imbarcazioni, gran parte dei quali sono risultati ignari dell'

abuso perpetrato da parte della società di ormeggio, e sono stati ammoniti a rimuovere le imbarcazioni e a non

ormeggiare successivamente nella stessa zona. Alle operazioni era presente anche il personale dell' Autorità Portuale,

competente alla gestione del demanio marittimo della città di Napoli, che procederà a tutto quanto necessario a

ripristinare l' integrità dello specchio d' acqua. L' operazione giunge a coronamento di un' intensa e capillare attività

svolta dalla Guardia Costiera napoletana in tutti i principali ambiti demaniali e specchi d' acqua del litorale, nel corso

della quale sono state elevate, nella sola zona del lungomare 12 denunce per abusiva occupazione di aree demaniali e

sono state comminate numerose sanzioni amministrative per gravi infrazioni alla normativa demaniale, ambientale e

diportistica. Militari della Guardiia Costiera durante i controlli.

Sea Reporter

Napoli
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Salerno, sequestrate nel porto 16 tonnellate di rifiuti speciali

Di Fabio Testa 33 minuti fa41 Visualizzazioni

Fabio Testa

Sequestrate 16 tonnellate di rifiuti speciali nel porto di Salerno. Si tratta di circa

200 motori di scooter destinati in Senegal Sedici tonnellate di rifiuti speciali, in

parte anche pericolosi, stivati in un container in partenza dal porto di Salerno e

destinato in Senegal sono stati sequestrati dai funzionari della direzione

territoriale antifrode della Campania in collaborazione con l' ufficio delle dogane

di Salerno. Il carico intercettato era costituito da circa 200 motori di scooter

fuori uso, rinvenuti in parte singolarmente smontati ed in parte ancora attaccati

ai telai, oltre ad un quantitativo di circa 850 parti di moto e scooter quali ruote

con dischi freni, manubri con leve, marmitte, batterie, carenature, gruppi ottici,

unitamente a 8 motori usati di autovetture e 30 parti attinenti alla sicurezza dei

veicoli quali piantoni di sterzo, gruppi frenanti ed ammortizzatori. L'

esportazione del carico in questione ha visto il coinvolgimento di sette ditte

nazionali, operanti nel Lazio e in Puglia, tutte denunciate all' Autorità Giudiziaria

per falsità ideologica, traffico illecito di rifiuti e violazione al Testo Unico

Ambientale. I motori e le parti disassemblate erano ancora impregnate di oli e

lubrificanti percolanti, per i quali le ditte esportatrici avevano presentato una

dichiarazione di avvenuta bonifica.

Cronache Della Campania

Salerno
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Ance Brindisi e Autorità portuale insieme per la crescita economica e occupazionale

Il presidente di Ance Angelo Contessa ha incontrato il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico
Meridionale Ugo Patroni Griffi

BRINDISI - Il presidente di Ance Brindisi Angelo Contessa ha incontrato il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale Ugo

Patroni Griffi. L' occasione è stata propizia per compiere una analisi degli

scenari che interessano il territorio brindisino e sulle possibilità di interventi

infrastrutturali realizzabili grazie alle risorse finanziarie già disponibili. In questo

contesto, rientrano anche gli ultimi importanti stanziamenti destinati al porto di

Brindisi (58 milioni di euro per la colmata e il banchina mento tra i l

Petrolchimico e Costa Morena Est e 30 milioni di euro per il banchinamento di

Capobianco). Ne è scaturita una comune consapevolezza delle grandi

opportunità che quest' area della Puglia potrebbe utilizzare per incanalarsi su

binari di crescita economica ed occupazionale, intercettando traffici

commerciali e turistici. Perché tutto ciò si concretizzi, però, è necessario con

immediatezza mettere in marcia un processo di pianificazione territoriale, da

utilizzare come puntuale e unico punto di riferimento per l' attuazione di concreti

processi di crescita. E' evidente, pertanto, che il dato di partenza non può che

essere quello di creare condizioni di dialogo e di costante confronto con chi

può offrire un contributo qualificato in termini amministrativi, tecnici ed operativi. Da qui la decisione di Ance Brindisi

di promuovere, in piena sintonia con l' Autorità di Sistema Portuale, momenti di confronto che vadano oltre la

semplice esplicitazione delle rispettive posizioni per traguardare, invece, risultati concreti per Brindisi. Tale iniziativa

potrà realizzarsi anche attraverso lo strumento del "webinar" per accorciare i tempi e per far registrare, allo stesso

tempo, partecipazioni qualificate rispetto agli obiettivi che si intendono raggiungere. "L' economia portuale - ha

affermato il Presidente Contessa - rappresenta un asse strategico per imprimere una svolta al nostro territorio che ha

bisogno di idee chiare e di visioni condivise per superare l' onda d' urto dei processi di riconversione industriale già in

atto. Ecco perché è fondamentale il dialogo costante con il Presidente Patroni Griffi che ringrazio per la piena

disponibilità manifestata anche in questa occasione".

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: il 7 settembre, nell'ambito dei festeggiamenti per il 50° anniversario della
presenza a Brindisi del San Marco, torna la manifestazione internazionale 'ITALIAN PORT
DAYS'

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, anche

quest'anno, aderisce alla manifestazione internazionale denominata ' Italian

Port Days ', realizzata sotto l'egida di Assoporti. 02-09-2021 - Si tratta di

un'iniziativa comune di collegamento, nel corso della quale i porti si aprono al

territorio. Eventi, incontri e visite guidate presso le strutture portuali, volti ad

avvicinare le popolazioni alla vita e alla cultura dei porti. Nel porto di Brindisi,

in concomitanza con i festeggiamenti organizzati dalla Brigata Marina San

Marco e dalla Città in occasione del 50°anniversario dell'insediamento della

Fanteria di Marina a Brindisi, nel pieno rispetto delle norme di sicurezza

previste dall'emergenza Covid , l'iniziativa si svolgerà il prossimo 7 settembre

a partire dalle ore 10.00 e sino alle 22.00. Alle ore 17.00, il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni

Griffi, inaugurerà l' info-point , dopo le operazioni di restyling effettuate

dall'Ente che hanno reso la struttura più accogliente e 'aperta' alla città. Gli

interventi sono stati realizzati nel rispetto dell'identità coordinata con Puglia-

Promozione per la diffusione di un'immagine unitaria dei servizi di

informazione turistica negli scali pugliesi. All'interno dell' info-point sarà possibile ammirare alcune divise storiche del

San Marco, tra riproduzioni fotografiche su pannelli e cimeli. Alla cerimonia sono state invitate le massime autorità

regionali e provinciali. Alle ore 17.30, ' Passeggiando nella storia, alla scoperta del porto di Brindisi ': un racconto

itinerante realizzato dall'Associazione storico culturale APS Brindisi e Le Antiche Strade (BAS), in collaborazione con

History Digital Library . Gli storici dell'Associazione, come già avvenuto nelle precedenti edizioni del Port Days ,

accompagneranno i cittadini in una passeggiata che partirà dall' info-point sino a giungere al quartiere Sciabiche. Un

piccolo viaggio nella storia del porto, ricco di fatti e aneddoti, molti dei quali poco conosciuti. Il giro si concluderà nei

locali della Casa del Turista (viale Regina Margherita,44), sede di History Digital Libray, dove saranno mostrati diversi

contenuti multimediali di interesse storico-culturale. Tappe e Temi : InfopointAdSPMAM- Introduzione a cura di Rosy

Barretta, presidente Associazione Brindisi e le Antiche Strade Lungomare - avvio della passeggiata: arch.Paolo

Capoccia: 'IlCapannone ex-Montecatini', 'Il Waterfront ' Sede Capitaneria di Porto- Domenico Urgesi 'L'esodo

dell'esercito serbo'; 'Il Monumento al Marinaio d'Italia'; Scalinata Virgiliana- Paolo Capoccia: 'leColonne Romane';

Lungomare - prof. Giuseppe Rollo: 'L'Avamporto','Costa Guacina: il glorioso idroscalo di Brindisi','Le Isole Pedagne';

Lungomare - arch. Paolo Capoccia 'Storia del Collegio Navale Niccolò Tommaseo'; Hotel Internazionale - prof,

Giacomo Carito 'La Valigia delle Indie', 'l'Hotel Internazionale', 'Palazzo Montenegro', 'Il quartiere dei pescatori: le

Sciabiche'; Casa del Turista -a cura dello staff di History Digital Library , presentazione di un video -documentario sul

porto.

Informatore Navale

Brindisi
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Porti: approvati progetti fattibilità risanamento a Vibo

Obiettivo Autorità di sistema rilanciare lo scalo

(ANSA) - VIBO VALENTIA, 03 SET - Ad un mese dal passaggio di consegne

tra la Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e l' Autorità di Sistema portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, l' Ente, presieduto da Andrea Agostinelli,

guarda al concreto rilancio dello scalo vibonese attraverso la prioritaria messa

in sicurezza delle sue banchine e il ripristino della loro capacità operativa. E'

quanto si legge in una nota dell' Ente. "Sono stati appena approvati, con

decreto presidenziale - prosegue la nota - i due progetti di fattibilità tecnico

economica dei lavori di 'Risanamento e consolidamento delle banchine portuali

Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli'. Dopo diversi sopralluoghi sono state

rilevate le precarie condizioni di tutte le banchine, determinate nel tempo da una

concatenazione di fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di risacca, la

mancata attività di dragaggio, che ha determinato l' innalzamento dei fondali

variabili da banchina a banchina, e la dislocazione dei massi di banchina che ha

generato estese cavità nel muro. Condizioni di inefficienza che hanno limitato

la crescita dello scalo, determinandone l' impossibilità di attracco alle banchine

e, quindi, lo scarso utilizzo delle stesse da parte di aziende della vicina area

industriale oltre al mancato sviluppo turistico dello scalo". Con l' obiettivo di rilanciale il porto Vibonese, l' Autorità

portuale di Sistema dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato due specifici programmi di interventi che

puntano, in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così, al ripristino della capacità operativa dell'

intera infrastruttura portuale. Nello specifico, l' obiettivo, prosegue la nota, "è quello di risolvere il problema della

risacca, adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali portuali a nove metri, consolidare i moli

esistenti e attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da crociera. Tra gli

interventi dei due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di contenimento, un sistema di raccolta delle acque

meteoriche di banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei piazzali retrostanti le

banchine e il ripristino della pavimentazione delle banchine. Si tratta di interventi tecnico-funzionali del valore

complessivo di 18 milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo, che non

modificheranno l' uso tanto meno la destinazione urbanistica dell' aree interessate, ma punteranno alla

razionalizzazione delle attività portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale". "Si avvia

così - conclude la nota - un articolato programma di rilancio del porto di Vibo Valentia, che sarà cristallizzato nel Piano

operativo delle opere, da concordare con l' amministrazione comunale di Vibo Valentia, con la quale, ancor prima dell'

insediamento dell' Ente, sono state tenute riunioni di confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente Andrea

Agostinelli e il sindaco Maria Limardo". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Vibo Valentia: ok a progetti di fattibilità per il risanamento e il consolidamento
delle banchine portuali

(FERPRESS) Vibo Valentia, 3 SET Ad un mese dal passaggio di consegne tra

la Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e l'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, l'Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, guarda al

concreto rilancio dello scalo vibonese attraverso la prioritaria messa in

sicurezza delle sue banchine e il ripristino della loro capacità operativa.Sono

stati appena approvati, con decreto presidenziale, i due progetti di fattibilità

tecnico economica dei lavori di Risanamento e consolidamento delle banchine

portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli.Dopo diversi sopralluoghi

effettuati dal dirigente Maria Carmela De Maria dell'Ufficio Tecnico dell'Ente,

sono state rilevate le precarie condizioni di tutte le banchine, determinate nel

tempo da una concatenazione di fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di

risacca, la mancata attività di dragaggio, che ha determinato l'innalzamento dei

fondali variabili da banchina a banchina, e la dislocazione dei massi di banchina

che ha generato estese cavità nel muro.Condizioni infrastrutturali di inefficienza

che hanno limitato la crescita dello scalo, determinandone l'impossibilità di

attracco alle banchine e, quindi, lo scarso utilizzo delle stesse da parte di

aziende della vicina area industriale oltre al mancato sviluppo turistico dello scalo.Con l'obiettivo di rilanciale

l'infrastruttura portuale del Vibonese, affinché possa concretamente essere al servizio sia delle attività commerciali e

industriali ma anche diportistiche e da crociera, l'Autorità portuale di Sistema dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha

pianificato due specifici programmi di interventi che puntano, in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue

banchine e, così, al ripristino della capacità operativa dell'intera infrastruttura portuale.Nello specifico, l'obiettivo è

quello di risolvere il problema della risacca, adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali

portuali a nove metri, consolidare i moli esistenti e attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all'attracco di

mega yacht e navi da crociera.Tra gli interventi dei due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di

contenimento, un sistema di raccolta delle acque meteoriche di banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei

fondali, la riqualificazione dei piazzali retrostanti le banchine e il ripristino della pavimentazione delle banchine.Si tratta

di interventi tecnico-funzionali del valore complessivo di 18 milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso

il Fondo Coesione e Sviluppo, che non modificheranno l'uso tanto meno la destinazione urbanistica dell'aree

interessate, ma punteranno alla razionalizzazione delle attività portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio

dello scalo portuale.Si avvia così un articolato programma di rilancio del porto di Vibo Valentia, che sarà cristallizzato

nel Piano operativo delle opere, da concordare con l'amministrazione comunale di Vibo Valentia, con la quale, ancor

prima dell'insediamento dell'Ente, sono state tenute riunioni di confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente

Andrea Agostinelli e il sindaco Maria Limardo.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti: approvati progetti fattibilità risanamento a Vibo

Vibo Valentia - Ad un mese dal passaggio di consegne tra la Capitaneria di

Porto di Vibo Valentia e l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, l' Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, guarda al

concreto rilancio dello scalo vibonese attraverso la prioritaria messa in

sicurezza delle sue banchine e il ripristino della loro capacità operativa. E'

quanto si legge in una nota dell' Ente. "Sono stati appena approvati, con

decreto presidenziale - prosegue la nota - i due progetti di fattibilità tecnico

economica dei lavori di 'Risanamento e consolidamento delle banchine portuali

Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli'. Dopo diversi sopralluoghi sono state

rilevate le precarie condizioni di tutte le banchine, determinate nel tempo da una

concatenazione di fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di risacca, la

mancata attività di dragaggio, che ha determinato l' innalzamento dei fondali

variabili da banchina a banchina, e la dislocazione dei massi di banchina che ha

generato estese cavità nel muro. Condizioni di inefficienza che hanno limitato

la crescita dello scalo, determinandone l' impossibilità di attracco alle banchine

e, quindi, lo scarso utilizzo delle stesse da parte di aziende della vicina area

industriale oltre al mancato sviluppo turistico dello scalo". Con l' obiettivo di rilanciale il porto Vibonese, l' Autorità

portuale di Sistema dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato due specifici programmi di interventi che

puntano, in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così, al ripristino della capacità operativa dell'

intera infrastruttura portuale. Nello specifico, l' obiettivo, prosegue la nota, "è quello di risolvere il problema della

risacca, adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali portuali a nove metri, consolidare i moli

esistenti e attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da crociera. Tra gli

interventi dei due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di contenimento, un sistema di raccolta delle acque

meteoriche di banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei piazzali retrostanti le

banchine e il ripristino della pavimentazione delle banchine. Si tratta di interventi tecnico-funzionali del valore

complessivo di 18 milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo, che non

modificheranno l' uso tanto meno la destinazione urbanistica dell' aree interessate, ma punteranno alla

razionalizzazione delle attività portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale". "Si avvia

così - conclude la nota - un articolato programma di rilancio del porto di Vibo Valentia, che sarà cristallizzato nel Piano

operativo delle opere, da concordare con l' amministrazione comunale di Vibo Valentia, con la quale, ancor prima dell'

insediamento dell' Ente, sono state tenute riunioni di confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente Andrea

Agostinelli e il sindaco Maria Limardo".

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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PORTO DI VIBO VALENTIA: approvati i progetti di fattibilità per il risanamento e il
consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli

Ad un mese dal passaggio di consegne tra la Capitaneria di Porto di Vibo

Valentia e l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, l'

Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, guarda al concreto rilancio dello scalo

vibonese attraverso la prioritaria messa in sicurezza delle sue banchine e il

ripristino della loro capacità operativa. Sono stati appena approvati, con

decreto presidenziale, i due progetti di fattibilità tecnico economica dei lavori di

'Risanamento e consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli,

Papandrea e Buccarelli'. Dopo diversi sopralluoghi effettuati dal dirigente Maria

Carmela De Maria dell' Ufficio Tecnico dell' Ente, sono state rilevate le precarie

condizioni di tutte le banchine, determinate nel tempo da una concatenazione di

fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di risacca, la mancata attività di

dragaggio, che ha determinato l' innalzamento dei fondali variabili da banchina

a banchina, e la dislocazione dei massi di banchina che ha generato estese

cavità nel muro. Condizioni infrastrutturali di inefficienza che hanno limitato la

crescita dello scalo, determinandone l' impossibilità di attracco alle banchine e,

quindi, lo scarso utilizzo delle stesse da parte di aziende della vicina area

industriale oltre al mancato sviluppo turistico dello scalo. Con l' obiettivo di rilanciale l' infrastruttura portuale del

Vibonese, affinché possa concretamente essere al servizio sia delle attività commerciali e industriali ma anche

diportistiche e da crociera, l' Autorità portuale di Sistema dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato due

specifici programmi di interventi che puntano, in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così, al

ripristino della capacità operativa dell' intera infrastruttura portuale. Nello specifico, l' obiettivo è quello di risolvere il

problema della risacca, adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali portuali a nove metri,

consolidare i moli esistenti e attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da

crociera. Tra gli interventi dei due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di contenimento, un sistema di

raccolta delle acque meteoriche di banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei

piazzali retrostanti le banchine e il ripristino della pavimentazione delle banchine. Si tratta di interventi tecnico-

funzionali del valore complessivo di 18 milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione

e Sviluppo, che non modificheranno l' uso tanto meno la destinazione urbanistica dell' aree interessate, ma punteranno

alla razionalizzazione delle attività portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale. Si avvia

così un articolato programma di rilancio del porto di Vibo Valentia, che sarà cristallizzato nel Piano operativo delle

opere, da concordare con l' amministrazione comunale di Vibo Valentia, con la quale, ancor prima dell' insediamento

dell' Ente, sono state tenute riunioni di confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente Andrea Agostinelli e i l

sindaco Maria Limardo.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Vibo Marina, messa in sicurezza banchine: sì ai progetti di fattibilità

Pronti 18 milioni per ripristinare, tra l' altro, la profondità dei fondali, consolidare i moli e attrezzare lo scalo con un
molo da destinare anche all' attracco di mega yacht e navi da crociera

Redazione

Ad un mese dal passaggio di consegne tra la Capitaneria di porto di Vibo

Valentia e l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, l'

Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, guarda al concreto rilancio dello scalo

vibonese attraverso la prioritaria messa in sicurezza delle sue banchine e il

ripristino della loro capacità operativa. È quanto si legge in una nota dell' Ente.

«Sono stati appena approvati, con decreto presidenziale - prosegue la nota - i

due progetti di fattibilità tecnico economica dei lavori di 'Risanamento e

consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli'.

Dopo diversi sopralluoghi sono state rilevate le precarie condizioni di tutte le

banchine, determinate nel tempo da una concatenazione di fattori. Tra questi il

susseguirsi di fenomeni di risacca, la mancata attività di dragaggio, che ha

determinato l' innalzamento dei fondali variabili da banchina a banchina, e la

dislocazione dei massi di banchina che ha generato estese cavità nel muro.

Condizioni di inefficienza che hanno limitato la crescita dello scalo ,

determinandone l' impossibilità di attracco alle banchine e, quindi, lo scarso

utilizzo delle stesse da parte di aziende della vicina area industriale oltre al

mancato sviluppo turistico dello scalo». [Continua in basso] Con l' obiettivo di rilanciale il porto vibonese, l' Autorità

portuale di Sistema dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato due specifici programmi di interventi che

puntano, in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così, al ripristino della capacità operativa dell'

intera infrastruttura portuale. Nello specifico, l' obiettivo, prosegue la nota, « è quello di risolvere il problema della

risacca, adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali portuali a nove metri, consolidare i moli

esistenti e attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da crociera. Tra gli

interventi dei due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di contenimento, un sistema di raccolta delle acque

meteoriche di banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei piazzali retrostanti le

banchine e il ripristino della pavimentazione delle banchine. Si tratta di interventi tecnico-funzionali del valore

complessivo di 18 milioni di euro , derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo, che non

modificheranno l' uso tanto meno la destinazione urbanistica dell' aree interessate, ma punteranno alla

razionalizzazione delle attività portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale. Si avvia così

- conclude la nota - un articolato programma di rilancio del porto di Vibo Valentia, che sarà cristallizzato nel Piano

operativo delle opere, da concordare con l' amministrazione comunale di Vibo Valentia, con la quale, ancor prima dell'

insediamento dell' Ente, sono state tenute riunioni di confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente Andrea

Agostinelli e il sindaco Maria Limardo».

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Vibo Marina, Tucci (M5S) soddisfatto per l' approvazione dei progetti

Redazione

Il deputato: «Quando nessuno ci credeva più mi sono speso affinché il

finanziamento di 18 milioni di euro non andasse perso» Redazione - 3

Settembre 2021 13:09 Veduta dello scalo portuale di Vibo marina «Quando

nessuno ci credeva più mi sono speso affinché il finanziamento di 18 milioni di

euro destinato al porto di Vibo Marina per la sua riqualificazione non andasse

perso, per le solite assurdità della burocrazia italica. Dopo tanto penare siamo

riusciti a recuperarlo e a instradarlo in direzione Vibo. Oggi sono compiaciuto

di apprendere che l' Autorità portuale di Sistema di Gioia Tauro , presieduta

dall' ammiraglio Andrea Agostinelli, ha nei giorni scorsi approvato, per il rilancio

dello scalo vibonese, due progetti di fattibilità tecnico economica per i lavori di

risanamento e consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli, Papandrea

e Buccarelli». [Continua in basso] Lo scrive in una nota il portavoce alla

Camera dei Deputati per il Movimento 5 Stelle Riccardo Tucci , che aggiunge:

«Ringrazio l' ammiraglio Agostinelli per aver dato seguito con i fatti a quanto

discusso in occasione di un incontro tenutosi alla Capitaneria di Porto il 3

maggio scorso, alla presenza del comandante Massimo Pignatale . Oggi

abbiamo la conferma che verranno effettuati una serie d' interventi 'per risolvere il problema della risacca, adeguare gli

spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali a nove metri, consolidare i moli esistenti e attrezzare il porto

con un molo da destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da crociera'. Lo sviluppo della Calabria passa dalla

valorizzazione e dal rilancio delle sue infrastrutture strategiche e con questa operazione abbiamo apposto un

importante tassello per la crescita economica e sociale del territorio », conclude Tucci.

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio avvia il risanamento e consolidamento delle
banchine del porto di Vibo Valentia

Previsti lavori del valore complessivo di 18 milioni di euro L' Autorità d i

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha deciso di provvedere

al risanamento e al consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli,

Papandrea e Buccarelli del porto di Vibo Valentia approvando i due progetti di

fattibilità di esecuzione delle opere. Ad un mese dal passaggio della

giurisdizione dello scalo portuale dalla Capitaneria di Porto di Vibo Valentia all'

AdSP, quest' ultima - rilevate le precarie condizioni di tutte le banchine

determinate nel tempo da una concatenazione di fattori - ha avviato il rilancio

dell' infrastruttura portuale del vibonese rimuovendo le condizioni infrastrutturali

di inefficienza che hanno limitato la crescita dello scalo determinandone l'

impossibilità di attracco alle banchine e, quindi, lo scarso utilizzo delle stesse

da parte di aziende della vicina area industriale oltre al mancato sviluppo

turistico dello scalo. L' intenzione dell' Autorità di Sistema Portuale, infatti, è

che lo scalo possa essere al servizio sia delle attività commerciali e industriali

sia di quelle diportistiche e da crociera e, in particolare, l' obiettivo è quello di

risolvere il problema della risacca, adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare

la profondità dei fondali portuali a nove metri, consolidare i moli esistenti e attrezzare il porto con un molo da

destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da crociera. Tra gli interventi dei due progetti sono previsti: la

costruzione di paratie di contenimento, un sistema di raccolta delle acque meteoriche di banchina, con relativo

trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei piazzali retrostanti le banchine e il ripristino della

pavimentazione delle banchine. L' ente portuale ha specificato che si tratta di interventi tecnico-funzionali del valore

complessivo di 18 milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo, che non

modificheranno l' uso tanto meno la destinazione urbanistica delle aree interessate, ma punteranno alla

razionalizzazione delle attività portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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PORTO DI VIBO VALENTIA: approvati i progetti di fattibilità per il risanamento e il
consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli

Ad un mese dal passaggio di consegne tra la Capitaneria di Porto di Vibo

Valentia e l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, l'

Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, guarda al concreto rilancio dello scalo

vibonese attraverso la prioritaria messa in sicurezza delle sue banchine e il

ripristino della loro capacità operativa. Gioia Tauro 03/09/2021 - Sono stati

appena approvati, con decreto presidenziale, i due progetti di fattibilità tecnico

economica dei lavori di "Risanamento e consolidamento delle banchine portuali

Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli". Dopo diversi sopralluoghi effettuati dal

dirigente Maria Carmela De Maria dell' Ufficio Tecnico dell' Ente, sono state

rilevate le precarie condizioni di tutte le banchine, determinate nel tempo da una

concatenazione di fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di risacca, la

mancata attività di dragaggio, che ha determinato l' innalzamento dei fondali

variabili da banchina a banchina, e la dislocazione dei massi di banchina che ha

generato estese cavità nel muro. Condizioni infrastrutturali di inefficienza che

hanno limitato la crescita dello scalo, determinandone l' impossibilità di attracco

alle banchine e, quindi, lo scarso utilizzo delle stesse da parte di aziende della

vicina area industriale oltre al mancato sviluppo turistico dello scalo. Con l' obiettivo di rilanciale l' infrastruttura

portuale del Vibonese, affinché possa concretamente essere al servizio sia delle attività commerciali e industriali ma

anche diportistiche e da crociera, l' Autorità portuale di Sistema dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato

due specifici programmi di interventi che puntano, in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così,

al ripristino della capacità operativa dell' intera infrastruttura portuale. Nello specifico, l' obiettivo è quello di risolvere il

problema della risacca, adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali portuali a nove metri,

consolidare i moli esistenti e attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da

crociera. Tra gli interventi dei due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di contenimento, un sistema di

raccolta delle acque meteoriche di banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei

piazzali retrostanti le banchine e il ripristino della pavimentazione delle banchine. Si tratta di interventi tecnico-

funzionali del valore complessivo di 18 milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione

e Sviluppo, che non modificheranno l' uso tanto meno la destinazione urbanistica dell' aree interessate, ma punteranno

alla razionalizzazione delle attività portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale. Si avvia

così un articolato programma di rilancio del porto di Vibo Valentia, che sarà cristallizzato nel Piano operativo delle

opere, da concordare con l' amministrazione comunale di Vibo Valentia, con la quale, ancor prima dell' insediamento

dell' Ente, sono state tenute riunioni di confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente Andrea Agostinelli e i l

sindaco Maria Limardo.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Vibo Valentia, approvato il risanamento e consolidamento delle banchine

I progetti riguardano le seguenti strutture portuali: Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli

Novità per il concreto rilancio del porto di Vibo Valentia. Sono stati infatti

appena approvati, con decreto presidenziale, i due progetti di fattibilità tecnico

economica dei lavori di " Risanamento e consolidamento delle banchine

portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli ". Dopo diversi sopralluoghi

effettuati dal dirigente Maria Carmela De Maria dell' Ufficio Tecnico dell' ente,

sono state rilevate le precarie condizioni di tutte le banchine, determinate nel

tempo da una concatenazione di fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di

risacca, la mancata attività di dragaggio, che ha determinato l' innalzamento dei

fondali variabili da banchina a banchina, e la dislocazione dei massi di banchina

che ha generato estese cavità nel muro. Programmi di Interventi Condizioni

infrastrutturali di inefficienza che hanno limitato la crescita dello scalo,

determinandone l' impossibilità di attracco alle banchine e, quindi, lo scarso

utilizzo delle stesse da parte di aziende della vicina area industriale oltre al

mancato sviluppo turistico dello scalo. Con l' obiettivo di rilanciale l'

infrastruttura portuale del Vibonese, affinché possa concretamente essere al

servizio sia delle attività commerciali e industriali ma anche diportistiche e da

crociera, l' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato due specifici programmi di interventi che puntano,

in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così, al ripristino della capacità operativa dell' intera

infrastruttura portuale. Le banchine Nello specifico, l' obiettivo è quello di risolvere il problema della risacca, adeguare

gli spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali portuali a nove metri, consolidare i moli esistenti e

attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da crociera. Tra gli interventi dei

due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di contenimento, un sistema di raccolta delle acque meteoriche di

banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei piazzali retrostanti le banchine e il

ripristino della pavimentazione delle banchine. I fondi Si tratta di interventi tecnico-funzionali del valore complessivo di

18 milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo, che non modificheranno

l' uso tanto meno la destinazione urbanistica dell' aree interessate, ma punteranno alla razionalizzazione delle attività

portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale. Si avvia così un articolato programma di

rilancio del porto di Vibo Valentia, che sarà cristallizzato nel Piano operativo delle opere, da concordare con l'

amministrazione comunale di Vibo Valentia, con la quale, ancor prima dell' insediamento dell' ente, sono state tenute

riunioni di confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente Andrea Agostinelli e il sindaco Maria Limardo.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Vibo Valentia: Risanamento banchine portuali

18 milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo

Giulia Sarti

GIOIA TAURO Il porto di Vibo Valentia al centro dell'attività di rilancio da parte

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio a un

mese dal passaggio di consegne con la Capitaneria di porto. L'ante

presieduto da Andrea Agostinelli, ha definito prioritaria l'attività di messa in

sicurezza delle banchine e il ripristino della capacità operativa, con

l'approvazione, con decreto presidenziale, dei due progetti di fattibilità tecnico

economica dei lavori di Risanamento e consolidamento delle banchine

portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli. Dopo diversi sopralluoghi

effettuati dal dirigente Maria Carmela De Maria dell'Ufficio Tecnico dell'ente

stesso, sono state rilevate le precarie condizioni di tutte le banchine,

determinate nel tempo da una concatenazione di fattori. Tra questi il

susseguirsi di fenomeni di risacca, la mancata attività di dragaggio, che ha

determinato l'innalzamento dei fondali variabili da banchina a banchina, e la

dislocazione dei massi di banchina che ha generato estese cavità nel muro.

Condizioni infrastrutturali di inefficienza che hanno limitato la crescita dello

scalo, determinandone l'impossibilità di attracco e, quindi, lo scarso utilizzo da

parte di aziende della vicina area industriale oltre al mancato sviluppo turistico dello scalo. Ora, proprio con l'obiettivo

di rilanciare l'infrastruttura portuale del Vibonese, l'AdSp ha pianificato due specifici programmi di interventi che

puntano, in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così, al ripristino della capacità operativa

dell'intera infrastruttura portuale. Si cercherà in questo modo di risolvere il problema della risacca, adeguare gli spazi

delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali portuali a nove metri, consolidare i moli esistenti e attrezzare il

porto con un molo da destinare, anche, all'attracco di mega yacht e navi da crociera. Tra gli interventi previsti c'è la

costruzione di paratie di contenimento, un sistema di raccolta delle acque meteoriche di banchina, con relativo

trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei piazzali retrostanti le banchine e il ripristino della

pavimentazione delle banchine. Si tratta di interventi tecnico-funzionali del valore di 18 milioni di euro, derivanti dalla

Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo, che non modificheranno l'uso tanto meno la destinazione

urbanistica dell'aree interessate, ma punteranno alla razionalizzazione delle attività portuali al fine di contribuire

concretamente al rilancio dello scalo portuale.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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PORTO DI VIBO VALENTIA: approvati i progetti di consolidamento delle banchine portuali
Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli

Ufficio stampa

A un mese dal passaggio di consegne tra la Capitaneria di Porto di Vibo

Valentia e l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, l'

Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, guarda al concreto rilancio dello scalo

vibonese attraverso la prioritaria messa in sicurezza delle sue banchine e il

ripristino della loro capacità operativa. Sono stati appena approvati, con

decreto presidenziale, i due progetti di fattibilità tecnico economica dei lavori di

'Risanamento e consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli,

Papandrea e Buccarelli'. Dopo diversi sopralluoghi effettuati dal dirigente Maria

Carmela De Maria dell' Ufficio Tecnico dell' Ente, sono state rilevate le precarie

condizioni di tutte le banchine, determinate nel tempo da una concatenazione di

fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di risacca, la mancata attività di

dragaggio, che ha determinato l' innalzamento dei fondali variabili da banchina

a banchina, e la dislocazione dei massi di banchina che ha generato estese

cavità nel muro. Condizioni infrastrutturali di inefficienza che hanno limitato la

crescita dello scalo, determinandone l' impossibilità di attracco alle banchine e,

quindi, lo scarso utilizzo delle stesse da parte di aziende della vicina area

industriale oltre al mancato sviluppo turistico dello scalo. Con l' obiettivo di rilanciale l' infrastruttura portuale del

Vibonese, affinché possa concretamente essere al servizio sia delle attività commerciali e industriali ma anche

diportistiche e da crociera, l' Autorità portuale di Sistema dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato due

specifici programmi di interventi che puntano, in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così, al

ripristino della capacità operativa dell' intera infrastruttura portuale.

Port Logistic Press

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro: procede l' iter della struttura polifunzionale di ispezione frontaliera

GAM EDITORI

3 Settembre 2021 - E' stata aggiudicata la gara per la realizzazione di una

struttura polifunzionale di ispezione frontaliera PCF - Punto PED/PDI, all'

interno dell' area portuale. Per un valore complessivo di 2,7 milioni di euro i

lavori sono stati aggiudicati dalla ditta F.M.B. Tubes srl, che dovrà completare l'

opera entro sei mesi dalla firma del contratto. Al fine di dotare lo scalo di un'

attività essenziale e per favorire l' organizzazione delle relative ispezioni di

laboratorio, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

guidata dal presidente Andrea Agostinelli, ha pianificato la realizzazione di

appositi locali, da costruire in ambito portuale, all' interno dei quali saranno

analizzate le merci per prevenire eventuali contaminazioni o l' immissione al

consumo di prodotti non igienicamente a norma.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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"Su porto hanno creato un caos", Salinitro: "Passaggio blocca tutto e Zes a rischio"

Gela. 'Altro che trionfalismi. Il passaggio all' Autorità portuale della Sicilia

Occidentale crea un disastro enorme. Si bloccherà tutto'. L' architetto

Francesco Salinitro, tra gli ispiratori del comitato per il gate portuale, contesta

su tutti i fronti la scelta di collocare il porto rifugio e quello isola sotto la

competenza dell' Autorità della Sicilia Occidentale. L' annuncio ufficiale, questa

mattina, l' hanno dato il sindaco Lucio Greco e il sottosegretario alle

infrastrutture Giancarlo Cancelleri, che hanno lavorato su questo tema,

parlando di risvolti che possono avviare un lungo percorso per il 'porto del

Mediterraneo'. 'E' un guazzabuglio incredibile - dice Salinitro - abbiamo una

dogana a Porto Empedocle, una Zona economica speciale a Catania e

facciamo parte dell' area logistica integrata, sempre di Catania. Ora, invece,

piuttosto che completare il percorso per entrare nell' Autorità della Sicilia

Orientale, ci spostiamo a Palermo. Qual è la logica? Non si capisce. Così,

anche gli investitori desisteranno. Il caos è totale, causato da soggetti

istituzionali privi di una qualsiasi visione'. Salinitro, da assessore, fece parte

della giunta Messinese che avviò l' iter per la collocazione dell' area portuale

locale, nell' orbita dell' Autorità della Sicilia Orientale. Ora, invece, cambia tutto. 'Quando ci saranno da destinare i

fondi della Zona economica speciale, alla città non arriverà nulla', aggiunge Salinitro.

Quotidiano di Gela

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Approvati i progetti per il risanamento e il consolidamento delle banchine portuali Pola,
Tripoli, Papandrea e Buccarelli

Gioia Tauro, 3 settembre 2021 - Ad un mese dal passaggio di consegne tra la

Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e l' Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, l' Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, guarda al

concreto rilancio dello scalo vibonese attraverso la prioritaria messa in

sicurezza delle sue banchine e il ripristino della loro capacità operativa. Sono

stati appena approvati, con decreto presidenziale, i due progetti di fattibilità

tecnico economica dei lavori di 'Risanamento e consolidamento delle banchine

portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli'. Dopo diversi sopralluoghi

effettuati dal dirigente Maria Carmela De Maria dell' Ufficio Tecnico dell' Ente,

sono state rilevate le precarie condizioni di tutte le banchine, determinate nel

tempo da una concatenazione di fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di

risacca, la mancata attività di dragaggio, che ha determinato l' innalzamento dei

fondali variabili da banchina a banchina, e la dislocazione dei massi di banchina

che ha generato estese cavità nel muro. Nello specifico, l' obiettivo è quello di

risolvere il problema della risacca, adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare

la profondità dei fondali portuali a nove metri, consolidare i moli esistenti e

attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da crociera. Tra gli interventi dei

due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di contenimento, un sistema di raccolta delle acque meteoriche di

banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei piazzali retrostanti le banchine e il

ripristino della pavimentazione delle banchine. Si tratta di interventi tecnico-funzionali del valore complessivo di 18

milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo, che non modificheranno l'

uso tanto meno la destinazione urbanistica dell' aree interessate, ma punteranno alla razionalizzazione delle attività

portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale. Si avvia così un articolato programma di

rilancio del porto di Vibo Valentia, che sarà cristallizzato nel Piano operativo delle opere, da concordare con l'

amministrazione comunale di Vibo Valentia, con la quale, ancor prima dell' insediamento dell' Ente, sono state tenute

riunioni di confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente Andrea Agostinelli e il sindaco Maria Limardo.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Vibo Valentia, l' Authority investe 18 milioni di euro per il rilancio dello scalo

Redazione

Approvati i progetti di fattibilità per il risanamento e il consolidamento delle

banchine portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli . Gioia Tauro - Diciotto

milioni di euro per realizzare nel porto di Vibo Valentia la costruzione di paratie

di contenimento, un sistema di raccolta delle acque meteoriche di banchina,

con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei piazzali

retrostanti le banchine e il ripristino della pavimentazione delle banchine. L'

investimento, annunciato dall' Autorità portuale di Sistema dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, utilizza le risorse assegnate dalla Regione Calabria

attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo e serve per rilanciare l' infrastruttura

portuale del vibonese affinché 'possa concretamente essere al servizio sia

delle attività commerciali e industriali ma anche diportistiche e da crociera'. I

lavori, approvati con decreto presidenziale dall' Authority, riguardano in

particolare due progetti di fattibilità tecnico economica relativi al 'risanamento e

consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli'.

'Si avvia così un articolato programma di rilancio del porto di Vibo Valentia ,

che sarà cristallizzato nel Piano operativo delle opere, da concordare con l'

amministrazione comunale con la quale, ancor prima dell' insediamento dell' ente, sono state tenute riunioni di

confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente Andrea Agostinelli e il sindaco Maria Limardo', sottolinea in una

nota l' Authority.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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L'Adsp di Gioia prova a rinverdire l'attitudine crocieristica (e non solo) di Vibo

Ad un mese dal passaggio di consegne tra la Capitaneria di Porto di Vibo Valentia e

l'Autorità di Sistema portuale di Gioia Tauro, l'ente presieduto da Andrea Agostinelli ha

mosso i primi tasselli per il rilancio dello scalo vibonese, guardando soprattutto alle

potenzialità turistiche e di attrattività per il mercato crocieristico. Sono stati appena

approvati, con decreto presidenziale, due progetti di fattibilità tecnico economica dei

lavori di Risanamento e consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli, Papandrea e

Buccarelli ha spiegato una nota dell'Adsp: Dopo diversi sopralluoghi sono state rilevate le

precarie condizioni di tutte le banchine, determinate nel tempo da una concatenazione di

fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di risacca, la mancata attività di dragaggio,

che ha determinato l'innalzamento dei fondali variabili da banchina a banchina, e la

dislocazione dei massi di banchina che ha generato estese cavità nel muro. Condizioni

infrastrutturali di inefficienza che hanno limitato la crescita dello scalo, determinandone

l'impossibilità di attracco alle banchine e, quindi, lo scarso utilizzo delle stesse da parte di

aziende della vicina area industriale oltre al mancato sviluppo turistico dello scalo. Ecco

quindi che l'Adsp ha pianificato due specifici programmi di interventi che puntano, in primo

luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così, al ripristino della capacità

operativa dell'intera infrastruttura portuale. Nello specifico, l'obiettivo è quello di risolvere il problema della risacca,

adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali portuali a nove metri, consolidare i moli esistenti

e attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all'attracco di mega yacht e navi da crociera. Tra gli interventi

dei due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di contenimento, un sistema di raccolta delle acque meteoriche

di banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei piazzali retrostanti le banchine e il

ripristino della pavimentazione delle banchine. Si tratta di interventi tecnico-funzionali del valore complessivo di 18

milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione e Sviluppo, che non modificheranno

l'uso tanto meno la destinazione urbanistica dell'aree interessate, ma punteranno alla razionalizzazione delle attività

portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro accoglie la prima Ulcc in notturna e si estende ad Halifax

A pochi giorni dal lancio (avvenuto lo scorso 30 agosto), Msc ha già introdotto

una variazione nel nuovo servizio Indus 2 , che mette in relazione il

subcontinente indiano con il Nord America toccando anche il porto di Gioia

Tauro, il quale un anno fa era stato estromesso dai collegamenti tra le due

regioni. Nella rotazione, che al momento prevede nell' ordine scali a Mundra -

Nhava Sheva - Gioia Tauro - Sines - Norfolk - Baltimore - Miami - Freeport -

Mundra, sarà infatti introdotta una toccata anche in Canada, nel porto d i

Halifax. Una novità che secondo la compagnia ginevrina andrà in particolare a

vantaggio di clienti che intendano spedire carichi a Toronto e in città del

Midwest degli Usa come Chicago e Detroit. La prima partenza del rinnovato

Indus 2 è prevista per da Mundra per il prossimo 7 settembre con la

portacontainer Msc Stella, con capacità di 6.730 Teu. Oltre a ciò il Medcenter

Container Terminal del porto calabrese questa settimana ha celebrato il primo

ingresso in orario notturno di una nave portacontainer di ultima generazione. L'

ingresso con il buio della nave Msc Leni (400 metri di lunghezza, 61,5 metri di

larghezza e 23.750 Teu) è stato possibile grazie ai recenti interventi (dragaggi,

nuovo rimorchiatore, centraline, portable pilot unit e illuminazione) concordati dal terminalista con la locale port

authority e i servizi tecnico-nautici. Un piccolo ma importante traguardo che contribuisce a incrementare l' efficienza

operativa del Medcenter Container Terminal in grado ora (a determinate condizioni meteo-marine) di accogliere in

banchina 24 ore su 24 tutte le dimensioni di naviglio portacontainer. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Vibo Valentia: approvati i progetti di fattibilità per il risanamento e il consolidamento delle
banchine portuali Pola, Tripoli, Papandrea e Buccarelli

Vibo Valentia: l' Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, guarda al concreto rilancio dello scalo vibonese attraverso la
prioritaria messa in sicurezza delle sue banchine e il ripristino della loro capacità operativa

Ad un mese dal passaggio di consegne tra la Capitaneria di Porto di Vibo

Valentia e l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, l'

Ente, presieduto da Andrea Agostinelli, guarda al concreto rilancio dello scalo

vibonese attraverso la prioritaria messa in sicurezza delle sue banchine e il

ripristino della loro capacità operativa. Sono stati appena approvati, con

decreto presidenziale, i due progetti di fattibilità tecnico economica dei lavori di

"Risanamento e consolidamento delle banchine portuali Pola, Tripoli,

Papandrea e Buccarelli". Dopo diversi sopralluoghi effettuati dal dirigente Maria

Carmela De Maria dell' Ufficio Tecnico dell' Ente, sono state rilevate le precarie

condizioni di tutte le banchine, determinate nel tempo da una concatenazione di

fattori. Tra questi il susseguirsi di fenomeni di risacca, la mancata attività di

dragaggio, che ha determinato l' innalzamento dei fondali variabili da banchina

a banchina, e la dislocazione dei massi di banchina che ha generato estese

cavità nel muro. Condizioni infrastrutturali di inefficienza che hanno limitato la

crescita dello scalo, determinandone l' impossibilità di attracco alle banchine e,

quindi, lo scarso utilizzo delle stesse da parte di aziende della vicina area

industriale oltre al mancato sviluppo turistico dello scalo. Con l' obiettivo di rilanciale l' infrastruttura portuale del

Vibonese, affinché possa concretamente essere al servizio sia delle attività commerciali e industriali ma anche

diportistiche e da crociera, l' Autorità portuale di Sistema dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato due

specifici programmi di interventi che puntano, in primo luogo, alla messa in sicurezza delle sue banchine e, così, al

ripristino della capacità operativa dell' intera infrastruttura portuale. Nello specifico, l' obiettivo è quello di risolvere il

problema della risacca, adeguare gli spazi delle banchine, ripristinare la profondità dei fondali portuali a nove metri,

consolidare i moli esistenti e attrezzare il porto con un molo da destinare, anche, all' attracco di mega yacht e navi da

crociera. Tra gli interventi dei due progetti sono previsti: la costruzione di paratie di contenimento, un sistema di

raccolta delle acque meteoriche di banchina, con relativo trattamento, il dragaggio dei fondali, la riqualificazione dei

piazzali retrostanti le banchine e il ripristino della pavimentazione delle banchine. Si tratta di interventi tecnico-

funzionali del valore complessivo di 18 milioni di euro, derivanti dalla Regione Calabria attraverso il Fondo Coesione

e Sviluppo, che non modificheranno l' uso tanto meno la destinazione urbanistica dell' aree interessate, ma punteranno

alla razionalizzazione delle attività portuali al fine di contribuire concretamente al rilancio dello scalo portuale. Si avvia

così un articolato programma di rilancio del porto di Vibo Valentia, che sarà cristallizzato nel Piano operativo delle

opere, da concordare con l' amministrazione comunale di Vibo Valentia, con la quale, ancor prima dell' insediamento

dell' Ente, sono state tenute riunioni di confronto e di sinergia istituzionale tra il presidente Andrea Agostinelli e i l

sindaco Maria Limardo.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro nasce struttura di ispezione PCF

GIOIA TAURO Per mantenere positive le performance del porto di Gioia Tauro

si punta, anche, all 'eff icienza dei suoi servizi interni. Inserita nella

programmazione del Piano Triennale delle Opere 2021/2023, è stata

aggiudicata la gara per la realizzazione di una struttura polifunzionale di

ispezione frontaliera PCF Punto PED/PDI, all'interno dell'area portuale. Per un

valore complessivo di 2,7 milioni di euro i lavori sono stati aggiudicati dalla ditta

F.M.B. Tubes srl, che dovrà completare l'opera entro sei mesi dalla firma del

contratto. In attuazione al Regolamento UE 2017/625, relativo ai controlli sugli

alimenti e sui mangimi, alle norme nazionali sulla salute e sul benessere degli

animali nonché ai regolamenti sulle ispezioni dei prodotti fitosanitari, l'Ente

guidato dal presidente Andrea Agostinelli ha pianificato, nella propria politica di

sviluppo dello scalo, la costruzione di una specifica strutturata, affinché sia

garantito in modo strutturale un servizio necessario alla sicurezza pubblica. In

base a quanto disposto dalla normativa vigente in materia, l'attività di controllo

sanitario sugli animali e sulle merci alimentari, in ingresso nel territorio

dell'Unione Europea, viene affidata al servizio sanitario nell'ambito delle

strutture periferiche del Ministero della Salute. Considerata la centralità dello scalo nel circuito dei traffici internazionali

e la natura delle merci in transito nel porto di Gioia Tauro, il presidio della salute pubblica sulle merci destinate

all'alimentazione e di origine animale competono al servizio veterinario presente nell'infrastruttura portuale calabrese.

Al fine, quindi, di dotare lo scalo di un'attività essenziale e per favorire l'organizzazione delle relative ispezioni di

laboratorio, l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha pianificato la realizzazione di

appositi locali, da costruire in ambito portuale, all'interno dei quali saranno analizzate le merci per prevenire eventuali

contaminazioni o l'immissione al consumo di prodotti non igienicamente a norma.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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37 milioni per i collegamenti nello Stretto di Messina, D' Uva: "miglioreranno servizi per
passeggeri e pendolari"

"Queste risorse vanno ad aggiungersi a quelle già stanziate, in questi mesi, per il potenziamento dello Stretto di
Messina", ha affermato il deputato Francesco D' Uva

"Sono felice di condividere con voi una bella notizia per lo Stretto di Messina!

Con il decreto legge, approvato ieri in Consiglio dei Ministri, sono stati stanziati

per lo Stretto di Messina ben 37 milioni di euro che dovranno essere utilizzati

nel triennio 2021/2023" . E' così che il deputato Francesco D' Uva ha

commentato le misure approvate dal Consiglio dei Ministri per il settore

marittimo con il decreto Infrastrutture. L' attivista del Movimento 5 Stelle

comunica che si tratta di una grande opportunità per lo Stretto perché "questi

finanziamenti serviranno a porre in essere tutte le iniziative infrastrutturali

idonee ad aumentare la capacità di sbarco delle imbarcazioni utilizzate per i

collegamenti nello Stretto di Messina e per rafforzare i servizi per i pendolari. A

impiegarli sarà l' Autorità di Sistema portuale dello Stretto, istituita nel 2018

grazie al lavoro messo in campo dal Movimento 5 Stelle. Queste risorse vanno

ad aggiungersi a quelle già stanziate, in questi mesi, per il potenziamento dello

Stretto di Messina e dei collegamenti dinamici. Se tutto questo è possibile è

anche grazie all' impegno e al lavoro del MoVimento 5 Stelle che ha sempre

mantenuto alta l' attenzione per lo Stretto, portando avanti un prezioso

percorso di mediazione tra amministrazioni centrali e territorio. Un importante lavoro di squadra nell' interesse dei

cittadini e del nostro territorio" .

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Accosti nei porti di Messina, Villa e Reggio. 37 milioni all' Autorità dello Stretto

Redazione

2 milioni per il 2021, 30 milioni per il 2022 e 5 milioni per il 2023 Il Consiglio dei

ministri ha approvato il decreto Infrastrutture e trasporti, che prevede, tra le

altre cose, la realizzazione di infrastrutture per aumentare la capacità di

accosto dei traghetti nello Stretto di Messina nell ' ambito del piano

straordinario introdotto dal Governo per migliorare i servizi di trasbordo.

"Questo importante risultato permetterà di rendere più sostenibile la mobilità di

passeggeri e merci tra le aree metropolitane di Reggio Calabria e Messina,

nonché la continuità territoriale da e per la Sicilia' dice il sottosegretario

Giancarlo Cancelleri. All' Autorità di Sistema portuale dello Stretto sono stati

assegnate risorse pari a 2 milioni di euro per il 2021, a 30 milioni di euro per il

2022 e a 5 milioni di euro per il 2023 per la realizzazione degli interventi

infrastrutturali necessari per aumentare la capacità di accosto per le unità

adibite al traghettamento nello Stretto di Messina, nonché i servizi ai pendolari.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tunnel di Palermo, via allo Studio di fattibilità, accordo con l' Autorità portuale

Davide Guarcello

Accordo Comune-Autorità Portuale per  i l  p roget to  de l  nuovo tunne l

autostradale di Palermo Bypasserà la città, collegando le due autostrade

Progetto monstre da 1,2 miliardi, promosso dai Cinquestelle Tempi lunghissimi,

ancora aspettiamo il Ponte Corleone e gli svincoli di via Perpignano. La Giunta

Comunale di Palermo ha approvato ieri "l' Accordo di Collaborazione ex Art.15

della Legge 241/1990 da stipulare tra l' Amministrazione Comunale e l' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale" per il nuovo progetto del

tunnel di Palermo , una sorta di ' Passante autostradale di Palermo ', lungo 12

km, che attraverserà il Capoluogo per collegare le due autostrade per Catania e

per Trapani, bypassando la Circonvallazione e collegandosi al Porto. La

delibera di Giunta Il tunnel del Bosforo L' Ingegnere Capo Dario Di Gangi ha

trasmesso la proposta alla Giunta Orlando per coinvolgere l' Autorità guidata da

Pasqualino Monti per velocizzare lo Studio di Fattibilità , già finanziato dal MIT

(Ministero Infrastrutture e Trasporti) lo scorso gennaio. Il 12 gennaio 2021

infatti lo Stato ma messo sul piatto circa 1,4 milioni per lo Studio di fattibilità del

nuovo tunnel autostradale, denominato nelle carte ufficiali con un nome

inutilmente lungo: "Infrastruttura viaria di collegamento del Porto alla grande viabilità" . Forse un presagio dei lunghi

anni necessari per vederlo realizzato? Chissà. 'Grazie ad un' azione di pressione - dichiarava il deputato pentastellato

Adriano Varrica - siamo riusciti a recuperare questo milione e mezzo di euro di fondi ministeriali che il Comune non

aveva richiesto. Queste risorse potevano essere destinate esclusivamente a studi di fattibilità di opere strategiche per

la nostra città ed è per questo che la scelta è caduta sul collegamento tra Porto e Circonvallazione per il quale

esisteva un protocollo d' intesa tra Comune, Autorità portuale, Provveditorato e ANAS. Grazie a questo passaggio

saremo nelle condizioni di valutare più nel dettaglio costi e benefici di quest' opera potenzialmente rilevante'. Progetto

faraonico da 1,2 miliardi C' era già una di massima redatta proprio dall' Autorità portuale di Palermo di concerto con

Anas, Regione, Provveditorato alle opere pubbliche e Comune, ed esposta dal viceministro Giancarlo Cancelleri nel

novembre 2019. Successivamente la Giunta Orlando ha chiesto i fondi. Il progetto complessivo ha un costo "monstre"

di circa 1,2 miliardi di euro e prevede un percorso interamente 'sottoterra e sottomare', con gli imbocchi all' altezza

dello svincolo di Villabate a Palermo e all' ospedale Cervello, con un collegamento all' hub portuale. Ovviamente sarà

necessaria anche l' analisi costi/benefici. I tempi stimati (dal via ai lavori) sarebbero di 5 anni. Una volta redatto lo

studio di fattibilità, dopo l' eventuale ok all' analisi costi/benefici, occorrerà trovare le risorse per l' intera opera. Serve

un' alternativa alla Circonvallazione Un tunnel che promette di rivoluzionare il traffico di Palermo, dando una boccata d'

ossigeno al caos di viale Regione Siciliana. La Circonvallazione di Palermo, da anni pur avendo pronti nel cassetto

progetti importanti e fondi, colleziona incompiute: tra queste il Raddoppio del Ponte Corleone e il sottopasso di via

Perpignano (opere ex Cariboni coi fondi ex Agensud persi di nuovo e tornati allo Stato) e gli svincoli di Brancaccio (ex

Demoter) attesi da oltre vent' anni.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Palermo avrà un mega tunnel sotterraneo, via allo studio per l' opera faraonica

Scritto Da

Palermo avrà un mega tunnel autostradale della lunghezza di 12 chilometri. L'

opera faraonica servirà a collegare la le autostrade di Catania e di trapani.

Grazie al mega tunnel, gli automobilisti potranno attraversare il Capoluogo

senza entrare in città. Intanto via Regione Riciliana è sotto scacco e il traffico è

in tilt in entrambe le direzioni. La giunta Orlando in questi giorni ha approvato l'

accordo tra la stessa amministrazione e l' Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Occidentale. Il patto consente il via allo studio di fattibilità per la

costruzione del tunnel di Palermo. Si tratta di un bypass sotterraneo che

attraverserà tutta la città, attraversando la Circonvallazione e collegandosi al

Porto. L' accordo prevede l' accelerazione dell' iter per capire se e come possa

concretizzarsi l' opera coinvolgendo l' Autorità guidata da Pasqualino Monti. Il

progetto prevede un percorso di oltre 12 chilometri interamente 'sottoterra e

sottomare', con gli imbocchi all' altezza dello svincolo di Villabate a Palermo e

all' ospedale Cervello, con un collegamento all' hub portuale. Un' opera che

certamente non vedrà la luce in breve tempo. Intanto però la circonvallazione e

le strade di Palermo restano sotto assedio delle auto, bloccate da cantieri e

rischio crollo di ponti.

Diretta Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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"Collocazione nazionale per il porto", Greco e Cancelleri: "Ora sinergia istituzionale"

Gela. 'Si può cambiare la storia dello sviluppo del territorio, anche con un

grande porto del Mediterraneo'. Il sindaco Lucio Greco e il sottosegretario alle

infrastrutture Giancarlo Cancelleri, questa mattina, hanno sintetizzato così la

decisione del Consiglio dei ministri che consentirà il passaggio del porto rifugio

e del porto isola sotto la competenza dell' Autorità portuale della Sicilia

Occidentale. L' avvocato e Cancelleri hanno del tutto messo da parte le

rispettive collocazioni politiche. 'Questa è la strada giusta, intrapresa con

persone giuste', ha spiegato il sindaco, che da quando si è insediato ha seguito

il capitolo della portualità, sempre più in crisi, anche con l' ingegnere Pietro

Inferrera, che però da fine luglio non è più suo esperto. Il primo cittadino e il

sottosegretario grillino, in un tavolo intorno al quale si sono dati appuntamento

il senatore Pietro Lorefice, i deputati Ars Nuccio Di Paola e Ketty Damante e il

consigliere comunale pentastellato Virginia Farruggia, hanno rilanciato una

sorta di patto istituzionale. 'C' è un rapporto di sinergia istituzionale - hanno

spiegato - davanti all' interesse della città si mettono da parte le casacche

politiche'. Non a caso, il sottosegretario ha ricordato anche l' obiettivo

raggiunto dei finanziamenti del programma 'Qualità dell' abitare', con trenta milioni di euro destinati alla riqualificazione

di aree della città, da anni degradate e piuttosto marginali. Il vicesindaco Terenziano Di Stefano ha richiamato l'

importanza della collaborazione, citando il lavoro svolto insieme alle commissioni sviluppo economico e urbanistica.

Al tavolo, anche il deputato Ars del Pd Giuseppe Arancio. Greco, traendo spunto dal passaggio all' Autorità portuale

della Sicilia Occidentale, del presidente Pasqualino Monti, ha quasi aperto alla distensione politica. 'Su questo tema

avevamo iniziato a lavorare con il Pd, anche Forza Italia ha dato un contributo e c' è il ruolo importante del Movimento

cinquestelle', ha aggiunto. 'Finalmente, i nostri siti portuali hanno una collocazione nazionale', ha aggiunto Greco.

Anzitutto, bisognerà però dare una prima risposta, attesa da anni. Devono partire i lavori al porto rifugio, con la

caratterizzazione delle sabbie che scade ad ottobre.

Quotidiano di Gela

Palermo, Termini Imerese
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Approvato il Decreto Legge Infrastrutture

Abele Carruezzo

Roma . In sei mesi, il piano strategico (slide sopra) del Ministero prende forma:

dall' accelerazione degli investimenti alla messa in sicurezza delle infrastrutture

esistenti, passando per il disegno e l' attuazione del Pnrr. E ancora, la

sostenibilità al centro delle nuove infrastrutture e della mobilità, la gestione delle

criticità, l' innovazione organizzativa, il D L Infrastrutture. Sono alcune delle

attività portate avanti nei primi sei mesi di lavoro, dalla trasformazione da

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti a Ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili. Il Consiglio dei Ministri di ieri ha approvato il Decreto

Legge Infrastrutture senza importanti variazioni sulla bozza presentata e

accordata verso la metà di agosto scorso. Si confermano alcuni ampliamenti

della giurisdizione delle Autorità di Sistema Portuale di Cagliari (Arbatax) e di

Palermo (Porto Rifugio e Porto di Gela). Accontentata anche l' AdSP d i

Messina per ampliare la capacità di accosto per il traghettamento nello Stretto

di Messina per servizi ai pendolari (37 milioni di euro negli anni 2021-2023).

Confermati sostegno per ristoro a compagnie con sedi organizzative in Italia e

a navi iscritte nei registri europei; come pure il sostegno dedicato al

cabotaggio. Sostegni ai terminalisti portuali (d.l. Rilancio del 2020) con possibilità perle AdSP di ridurre i canoni

concessori anche per il 2021 a fronte di esigibili cali di fatturato (gennaio-luglio 2021) Alcuni degli investimenti inseriti

nel Decreto Porti firmato dal ministro Enrico Giovannini riguardo all' AdSPMAM. Altri settori sono investiti dal decreto

infrastrutture: gli 'stalli rosa', cioè i parcheggi riservati per le donne in gravidanza, entrano nel Codice della strada,

aumentano le sanzioni per chi occupa i parcheggi riservati senza autorizzazione. Fondi alle Regioni per potenziare i

controlli sui mezzi pubblici al fine di attuare le linee guida, accelerazione degli investimenti per la sicurezza delle

infrastrutture ferroviarie e delle dighe, una nuova procedura per orientare gli investimenti finalizzati a ridurre le

disuguaglianze territoriali in termini di dotazione infrastrutturale. Nel provvedimento è prevista anche l' istituzione del

'Centro per l' innovazione e la sostenibilità in materia di infrastrutture e mobilità' (Cismi) per supportare le funzioni del

Ministero e la realizzazione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr). Nel settore del trasporto

aereo è prevista la prosecuzione fino a ottobre 2022 dei collegamenti tra Milano Linate e il Regno Unito effettuati dai

vettori comunitari e britannici in condizione di reciprocità. Si introducono, inoltre, norme che disciplinano la cessione

del marchio 'Alitalia', degli slot e gli indennizzi ai passeggeri titolari di biglietti e voucher per voli successivi alla

chiusura del vettore prevista il 15 ottobre. Il decreto rafforza poi il ruolo dell' Agenzia nazionale per la sicurezza delle

ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (Ansfisa) per migliorare l' efficacia e l' efficienza del sistema dei

controlli sulle diverse infrastrutture di trasporto: in particolare, vengono trasferite all' Agenzia le funzioni esercitate

dagli Uffici speciali trasporti a impianti fissi (USTIF) del Mims, con conseguente trasferimento di circa cento unità di

personale. Inoltre, in vista di un potenziamento delle funzioni del Mims per gli interventi previsti dal Pnrr vengono

adeguate le retribuzioni dei dipendenti a quelle di altri Ministeri ed è integrata la composizione del Comitato speciale

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici chiamato ad esprimere i pareri sui i progetti di fattibilità tecnica ed

economica delle opere. Si allega il Decreto Porti.

Il Nautilus

Focus
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Assiterminal dalle stalle alle stelle, ora che si è avuta conferma dei sostegni ai terminalisti
portuali

Becce: settembre inizia bene con il via libera del MEF al fondo ristori per i

terminal passeggeri e l' ok del Cdm al decreto che contiene la previsione di

riduzione dei canoni concessori La forte denuncia dell' Associazione Italiana

Informare

Focus

Port & Terminal Operators (Assiterminal) che nelle scorse settimane aveva

ripetutamente accusato il governo di non sostenere il settore del terminalismo

portuale italiano, in particolare quello che opera nel segmento dei passeggeri, il

più colpito dall' impatto negativo della crisi sanitaria del Covid-19, si è ora, dall'

oggi al domani, tramutato in soddisfazione avendo avuto conferma che l'

esecutivo ha provveduto ad assicurare l' atteso sostegno alle aziende del

settore. «Settembre - ha esultato il presidente di Assiterminal, Luca Becce -

inizia bene! Nella stessa giornata apprendiamo il via libera del Ministero dell'

Economia e delle Finanze al fondo ristori per i terminal passeggeri previsto

dalla legge di bilancio 2020 e l' ok del Consiglio dei ministri al decreto MIMS 2

che contiene la previsione di riduzione dei canoni concessori per una parte del

2021 a fronte del perdurare della emergenza sanitaria e delle sue conseguenze

sui traffici (soprattutto, è evidente - ha sottolineato Becce - per il mondo dei

terminal crociere che è ancora in parziale lockdown, al di là di quello che qualcuno racconta)». «Per noi di Assiterminal

- ha evidenziato Becce - è un doppio risultato: il primo, nonostante nove mesi di gestazione, è il frutto di un lavoro

avviato a luglio del 2020 con l' allora Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e MEF e grazie a un gran lavoro di

squadra tra aziende, manager e lavoratori (a noi associati - ha tenuto a precisare il presidente di Assiterminal - e non,

ma questo è il nostro stile) che hanno dimostrato capacità di vera "resilienza" sul lavoro e trasparenza nell'

interlocuzione con le istituzioni e la politica; il secondo, grazie alla condivisione serrata sin dai primi mesi di quest'

anno con ANCIP, sindacati, Assoporti esponenti politici e ministeriali, giornalisti e appassionati del cluster

(chiamiamoli così) con cui caparbiamente siamo riusciti a tagliare questo traguardo, che ora apre l' iter di conversione

e una stagione ricca di sfide, che si possono richiamare in alcuni titoli giusto per rinfrescarci la memoria e iniziare a

parlarne». La prima voce nell' elenco delle priorità da affrontare, per Assiterminal, è quella del lavoro: «formazione,

riqualificazione, innovazione - ha spiegato Becce - ma anche autoproduzione e lavoro usurante. Anche il nostro - ha

specificato - è un settore da modernizzare e efficientare, ma avendo ben presente le peculiarità e le prerogative che

lo rendono ancora oggi un' industria trainante nel settore della logistica e dei trasporti, con solide professionalità,

fondato su principi normativi e organizzativi perfettibili ma ancora attuali dubitate di chi la pensa tanto diversamente».

Poi c' è la questione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, rispetto al quale - ha rilevato Becce - è necessario

provvedere ad una «corretta allocazione delle risorse attraverso percorsi condivisi pubblico-privato individuando

priorità negli investimenti e avendo chiaro quale sviluppo producano. Per questo - ha reso noto Becce - stiamo

lavorando a una task force che aiuti le nostre aziende anche nel dialogo con le istituzioni. E non dimentichiamo le

riforme senza quelle altro che Next Generation EU!». Poi, in tema di digitalizzazione e cyber», secondo Assiterminal,

bisogna «uscire dalla frammentazione della pluralità degli attori per creare una vera Piattaforma Logistica Nazionale,

anche per rafforzare la sicurezza dei dati che sottendono all' enorme business della distribuzione di merci e persone».

In campo legislativo, poi, Assiterminal ritiene necessaria un' accelerazione verso «un vero "sistema" della/e portualità

italiana». Ma questi sono problemi da affrontare nel prossimo futuro. «Oggi intanto - ha concluso Becce - ci godiamo i
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Settembre si apre con buone notizie per Assiterminal

Via libera al fondo ristori per terminal passeggeri e riduzione dei canoni

Redazione

GENOVA Se Settembre è per molte attività la ripartenza, per Assiterminal

questi primi giorni del mese sembrano imprimere una svolta positiva

all'operato dellassociazione, come spiega il direttore Alessandro Ferrari. Nella

stessa giornata apprendiamo il via libera del Mef al fondo ristori per i terminal

passeggeri previsto dalla legge di bilancio 2020 e l'ok del CdM al decreto

Mims 2 che contiene la previsione di riduzione dei canoni concessori per una

parte del 2021 a fronte del perdurare della emergenza sanitaria e delle sue

conseguenze sui traffici (soprattutto, è evidente, per il mondo dei terminal

crociere che è ancora in parziale lockdown, al di là di quello che qualcuno

racconta). Per Assiterminal si tratta di un doppio risultato: il primo è il frutto di

un lavoro iniziato a Luglio 2020 con l'allora Mit e Mef che ha visto coinvolti

insieme aziende, manager e lavoratori che hanno dimostrato capacità di vera

resilienza sul lavoro e trasparenza nell'interlocuzione con le istituzioni e la

politica. Il secondo -spiega ancora Ferrari- grazie alla condivisione serrata sin

dai primi mesi di quest'anno con Ancip, sindacati, Assoporti esponenti politici

e Ministeriali, giornalisti e appassionati del cluster con cui caparbiamente

siamo riusciti a tagliare questo traguardo, che ora apre l'iter di conversione e una stagione ricca di sfide, che si

possono richiamare in alcuni titoligiusto per rinfrescarci la memoria e iniziare a parlarne. Il lavoro: formazione,

riqualificazione, innovazione, ma anche autoproduzione e lavoro usurante: quello rappresentato da Assiterminal è un

settore da modernizzare e efficientare avendo ben presente le peculiarità e le prerogative che lo rendono ancora oggi

un'industria trainante nel settore della logistica e dei trasporti, con solide professionalità, fondato su principi normativi

e organizzativi perfettibili ma ancora attuali. C'è poi il Pnrr: è necessaria la corretta allocazione delle risorse attraverso

percorsi condivisi pubblico-privato che individuino priorità negli investimenti e abbiano chiaro quale sviluppo

producano. Per questo stiamo lavorando a una task force che aiuti le nostre aziende anche nel dialogo con le

istituzioni. E non dimentichiamo le riforme. Altro aspetto da non sottovalutare è quello relativo a digitalizzazione e

cyber per uscire dalla frammentazione della pluralità degli attori e creare una vera Pln anche per rafforzare la

sicurezza dei dati che sottendono all'enorme business della distribuzione di merci e persone. Oggi intanto -conclude il

direttore- ci godiamo i risultati che abbiamo ottenuto per le aziende della portualità, terminalisti e imprese, associati e

non.

Messaggero Marittimo

Focus
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PNRR, Federagenti: "Primi passi apprezzabili ma soldi siano utilizzati per progetti utili"

Emmanuele Gerboni

Il presidente nazionale Santi: " Ora è necessario vigilare sui prossimi passi

soprattutto su temi fondamentali come dragaggi come pure l' accessibilità

terrestre di molti porti" Genova - 'Non è il momento di perdersi sulla forma,

perché è necessario puntare dritto sui contenuti', spiega a Shipmag Alessandro

Santi, presidente nazionale di Federagenti. 'La questione da porsi non è quindi

quella relativa alla fonte di finanziamento che consentirà di realizzare gli

interventi nel settore portuale, ovvero se dal PNRR o Fondo complementare o

altro). L 'importante è che i soldi vengano spesi bene, con tempi precisi di

realizzazione e sulla base di progetti utili; il primo obiettivo deve quindi essere

la vigilanza su possibili azioni disgiunte a pioggia non finalizzate ad un obiettivo

generale di strategia portuale e logistica', continua Santi. Che sottolinea

ancora: ' Mi pare che i primi passi siano apprezzabili. Rispetto ad altre azioni

del PNRR si poteva fare certamente di più per il mare e i porti ma è vero che

gli investimenti previsti rappresentano in senso assoluto importi veramente

importanti'. Ma il presidente degli agenti marittimi avverte: ' Ora è necessario

vigilare sui prossimi passi soprattutto su temi fondamentali come dragaggi (per

il mantenimento o miglioramento dell' accessibilità nautica dei porti) come pure l' accessibilità terrestre di molti porti a

partire da quello di Genova; particolare attenzione dovrà essere confermata alla tematica della digitalizzazione dei

porti e allo snellimento e armonizzazione dei processi'

Ship Mag

Focus
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Via libera ai ristori per i terminal passeggeri

Genova - Via libera del ministero dell' Economia al fondo ristori per i terminal passeggeri previsto dalla legge di
bilancio 2020, e ok del consiglio dei minsitri al decreto Mims 2 che contiene la previsione di riduzione dei canoni
concessori per una parte del 2021 a fronte del perdurare della emergenza

Genova - Via libera del ministero dell' Economia al fondo ristori per i terminal

passeggeri previsto dalla legge di bilancio 2020, e ok del consiglio dei minsitri

al decreto Mims 2 che contiene la previsione di riduzione dei canoni concessori

per una parte del 2021 a fronte del perdurare della emergenza sanitaria e delle

sue conseguenze sui traffici (soprattutto, è evidente, per il mondo dei terminal

crociere che è ancora in parziale lockdown): "Per noi - dice Alessandro Ferrari,

direttore di Assiterminal - è un doppio risultato: il primo, nonostante nove mesi

di gestazione, è il frutto di un lavoro avviato a luglio del 2020 con l' allora

ministero dei Trasporti e con il Mef, e grazie a un gran lavoro di squadra tra

aziende, manager e lavoratori (a noi associati e non, ma questo è il nostro

stile) che hanno dimostrato capacità di vera resilienza sul lavoro e trasparenza

nell' interlocuzione con le istituzioni e la politica; il secondo, grazie alla

condivisione serrata sin dai primi mesi di quest' anno con Ancip, sindacati,

Assoporti esponenti politici e ministeriali, giornalisti e appassionati del cluster

(chiamiamoli così) con cui caparbiamente siamo riusciti a tagliare questo

traguardo, che ora apre l 'iter di conversione e una stagione ricca di sfide, che

si possono richiamare in alcuni titoli: lavoro (inteso come formazione, riqualificazione, innovazione, ma anche

autoproduzione e lavoro usurante); piano nazionale di Recupero e resilienza (intesa come corretta allocazione delle

risorse attraverso percorsi condivisi pubblico-privato individuando priorità negli investimenti e avendo chiaro quale

sviluppo producano: per questo Assiterminal sta lavorando a una task force che aiuti le aziende anche nel dialogo con

le istituzioni); digitalizzazione (con la necessità di uscire dalla frammentazione della pluralità degli attori per creare una

vera piattaforma logistica nazionale anche per rafforzare la sicurezza dei dati che sottendono all' enorme business

della distribuzione di merci e persone); tagliando della riforma della leggei dei porti e accelerazione per un vero

sistema della portualità italiana".

The Medi Telegraph
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I marittimi italiani al centro dei programmi nazionali di vaccinazione anti-covid

03 Sep, 2021 I marittimi italiani da vaccinare sarebbero circa 30mila, è quanto

rilevato dalla mappatura della categoria, effettuata da: Comando generale del

Corpo delle Capitanerie di porto, Ministero delle Infrastrutture e della Mobiltà

sostenibili e Direzione Generale della prevenzione del Ministero della Salute.

"Una categoria, quella dei lavoratori del mare, che con professionalità e

competenza garantisce il trasporto delle persone e delle merci, fornendo un

apporto essenziale per il funzionamento dell' economia globale"- ha specificato

la Guardia Costiera in una nota. Grazie all 'azione congiunta della Direzione

Generale della prevenzione del Ministero della Salute, che ha richiesto alle

Regioni di agevolare l' accesso del personale navigante alla vaccinazione anti-

SARS-CoV-2, e del Comando generale delle Capitanerie di porto , che ha

attivato i suoi 15 Comandi regionali che hanno a loro volta intrapreso diretti e

proficui contatti con gli Assessorati alla Sanità regionali, il personale navigante

è stato così introdotto nella "corsia" prioritaria delle vaccinazioni. L' attività di

mappatura ai fini della vaccinazione dei lavoratori marittimi scaturisce dai

contenuti di una recente Circolare a firma congiunta del Segretario Generale

dell' International Maritime Organization (IMO), dell' International Labour Organization e di altre Organizzazioni delle

Nazioni Unite. La dichiarazione congiunta si propone di sollecitare tutti gli Stati membri a dare priorità al personale

navigante nei programmi di vaccinazione COVID-19 nazionali, innanzitutto con la finalità di proteggerlo dalla

pandemia in atto ma anche di assicurare loro una libera e sicura circolazione ed un altrettanto libero e sicuro

attraversamento delle frontiere quali "Key workers". Una forma di tutela dei lavoratori del mare, quest' ultima, che

rafforza i contenuti di uno specifico protocollo, già pubblicato sul DPCM 2 marzo 2021, adottato per agevolare il

raggiungimento di una nave per l' imbarco, nonchè per lo sbarco ai fini del rimpatrio. L' iniziativa virtuosa, che attesta l'

attenzione rivolta ad una categoria di lavoratori strategica come quella dei marittimi, è stata peraltro comunicata dall'

Italia all' Organizzazione Marittima Internazionale che l' ha successivamente circolarizzata a tutti gli Stati membri.

Corriere Marittimo
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Sono circa 30mila i marittimi italiani da vaccinare

Mappatura avviata dal Corpo delle Capitanerie di Porto e dal Ministero della

Salute Sono circa 30mila i marittimi italiani da vaccinare contro il Covid-19. Il

numero risulta dalla mappatura del personale marittimo da vaccinare avviata

dal comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera

del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e dalla direzione

generale della prevenzione del Ministero della Salute. L' attività di mappatura ai

fini della vaccinazione dei lavoratori marittimi scaturisce dai contenuti di una

recente Circolare a firma congiunta del segretario generale dell' International

Maritime Organization (IMO), dell' International Labour Organization (ILO) e di

altre organizzazioni delle Nazioni Unite. La dichiarazione congiunta si propone

di sollecitare tutti gli Stati membri a dare priorità al personale navigante nei

programmi di vaccinazione Covid-19 nazionali, innanzitutto con la finalità di

proteggerlo dalla pandemia in atto ma anche di assicurare loro una libera e

sicura circolazione ed un altrettanto libero e sicuro attraversamento delle

frontiere quali "key workers". Una forma di tutela dei lavoratori del mare, quest'

ultima - ha ricordato il Corpo delle Capitanerie di Porto - che rafforza i

contenuti di uno specifico protocollo, già pubblicato sul decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 2 marzo

scorso, adottato per agevolare il raggiungimento di una nave per l' imbarco nonché per lo sbarco ai fini del rimpatrio.

Grazie all' azione congiunta della direzione generale della prevenzione del Ministero della Salute, che ha richiesto alle

Regioni di agevolare l' accesso del personale navigante alla vaccinazione anti-Sars-CoV-2, e del comando generale

delle Capitanerie di Porto, che ha attivato i suoi 15 comandi regionali che hanno a loro volta intrapreso contatti con gli

assessorati alla Sanità regionali, il personale navigante è stato così introdotto nella "corsia" prioritaria delle

vaccinazioni.

Informare
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I lavoratori del mare al centro dei programmi di vaccinazione COVID-19 nazionali

Il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobiltà sostenibili e la Direzione Generale della

prevenzione del Ministero della Salute - anche in ragione di un rapporto di

collaborazione già consolidato nel tempo - hanno dato impulso ad una

mappatura dei marittimi italiani da vaccinare quantificabile in circa 30mila unità.

Una categoria, quella dei lavoratori del mare, che con professionalità e

competenza garantisce - così come hanno fatto, senza soluzione di continuità,

anche durante tutto il difficile periodo dell' emergenza sanitaria - il trasporto

delle persone e delle merci, fornendo un apporto essenziale per i l

funzionamento dell' economia globale. Grazie all' azione congiunta della

Direzione Generale della prevenzione del Ministero della Salute, che ha

richiesto alle Regioni di agevolare l' accesso del personale navigante alla

vaccinazione anti-SARS-CoV-2, e del Comando generale delle Capitanerie di

porto, che ha attivato i suoi 15 Comandi regionali che hanno a loro volta

intrapreso diretti e proficui contatti con gli Assessorati alla Sanità regionali, il

personale navigante è stato così introdotto nella "corsia" prioritaria delle

vaccinazioni. L' attività di mappatura ai fini della vaccinazione dei lavoratori marittimi scaturisce dai contenuti di una

recente Circolare a firma congiunta del Segretario Generale dell' International Maritime Organization (IMO), dell'

International Labour Organization e di altre Organizzazioni delle Nazioni Unite. La dichiarazione congiunta si propone

di sollecitare tutti gli Stati membri a dare priorità al personale navigante nei programmi di vaccinazione COVID-19

nazionali, innanzitutto con la finalità di proteggerlo dalla pandemia in atto ma anche di assicurare loro una libera e

sicura circolazione ed un altrettanto libero e sicuro attraversamento delle frontiere quali "Key workers". Una forma di

tutela dei lavoratori del mare, quest' ultima, che rafforza i contenuti di uno specifico protocollo, già pubblicato sul

DPCM 2 marzo 2021, adottato per agevolare il raggiungimento di una nave per l' imbarco, nonchè per lo sbarco ai fini

del rimpatrio. L' iniziativa virtuosa, che attesta l' attenzione rivolta ad una categoria di lavoratori strategica come quella

dei marittimi, è stata peraltro comunicata dall' Italia all' Organizzazione Marittima Internazionale che l' ha

successivamente circolarizzata a tutti gli Stati membri.
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